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solidarietà dei lavoratori 
sorregga la lotta delle famiglie e 
degli eroici minatori del Valdarno 
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DAL FUCINO 
ALLA SARDEGNA 
. Non è possibile abbracciare 

compiutnmeute il quadro gran­
dioso delle lotte popolari che trì 
svolgono in questi giorni nelle 
regioni d'Italia: e impresa dispe­
rata direbbe tentare di renderne 
la drammaticità, la somma di 
soffe re n/.e. di slanci, di speranze 
e di disinganni che da esse im-
petuo^nnii'tite si esprimono. An­
cora mia volta affidiamoci alla 
nuda elencazione dei fatti, alle 
cifre. In Calabria «ono in movi­
mento sessanta comuni e tutte e 
tre le province: raccontano le 
cronache di decine di pnesi i 
quali partecipano alla lotta alla 
unanimità. In Abruzzo per la 
questione del Fucino è in agita­
zione l'intiera zona della Morsi­
ca: si aggiungono oggi Pescara 
e molti comuni della provincia. 
dove si svolgono manifestazioni 
di disoccupati e si applica lo 
sciopero a rovescio: le persecu­
zioni di poli/in non sono riu­
scite a «spegnere le agitazioni nel 
Molise, nini registrate sinora co­
si vii'oro-H'. 1 otte di disoccupati 
sono in atto da molte settimane 
nel Nuorc-e e nel Cagliaritano: 
nell'altra isola, in Sicilia, i con­
tadini di Marsala hanno otte­
nuto una splendida vittoria e al 
loro successo rispondono le deci­
sioni delle organizzazioni conta­
dine nell'Agrigentino. nell'Ennese, 
nel Palermitano. l a lotta con­
tadina per la trasformazione del­
le terre è giù ripresa ne! Lazio: 
è in corso sotto la forma di 

UNITA CONTRO I BARONI CHE MONOPOLIZZANO LE TERRE 

Da Reggio a Catanzaro e Melissa 
lutici la Calabria è in movimento 

"Faticarmi a sangue persi*,, - Sorgono nuove cooperative - L'esempio dei con­
tadini di Botricello - Nuove manifestazioni dei disoccupati nei centri maggiori 

sciopero a rovescio nella Bassa 
Begginnn e nel Bresciano. Alla 
San Ciorsrio di Genova le mae­
stranze sono impegnate in uno 
sforzo stupendo per energia e 
per disciplina contro la politica 
di smobilitazione tentata dalla 
direzione: lo stesso sforzo in cui 
sono impegnati gli eroici e te­
naci minatori del Valdarno. E 
ricordiamo solo le lotte di primo 
piano, appena una parte, la più 
evidente, delle centinaia in cui 
si frastaglia e si articola il mo­
vi mento: quale regione d'Italia è 
oggi esclusa da questa grande 
battaglia per il lavoro? 

Quello che più colpisce del 
resto non è l'estensione nello 
Spazio, ma la profondità: la 
molteplicità degli strati che la 
lotta coinvolge. Sappiamo che 
all'avanguardia sono i ceti pro­
letari della città e della campa­
gna; vediamo chiaramente come 
«s'ingrossi, nel fronte di questa 
lotta, la massa dei disoccupati; 
riusciamo a misurare l'ampiezza 
senza precedenti che assume il 
movimento nelle zone contadine. 
Non altrettanto, forse, è chiara 
a tutti la larga partecipazione 
di altri strati delle nostre popo­
lazioni. Nelle manifestazioni che 
si sono sviluppate senza sosta 
per sette giorni a Napoli insieme 
con gli operai minacciati di li­
cenziamento troviamo gli stu­
denti, i reduci, i mutilati, i pro­
fessionisti. accomunati nelle ri­
vendicazioni e fatti oggetti di 
mia stessa persecuzione dalla 
polizia di Scelba. A Genova l'a­
gitazione degli operai della San 
Giorgio è cominciata per difen-
Here un gruppo di impiegati che 
la direzione voleva cacciare dalla 
fabhrica. A Trasacco, nella Marsi-
ca, f commercianti hanno accetta­
to buoni paga dalla Camera del 
l a v o r o in favore dei braccianti: 
in tutti i comuni del Fucino ar­
tigiani ed esercenti hanno sotto­
scritto per i contadini che at­
tuavano lo sciopero a rovescio. 
convinti che la causa era co­
mune. \ e l Valdarno la solida­
rietà popolare ha toccato una 
punta altissima e commovente: e 
si è veduto un paese, S. Giovan­
ni Valdarno. il quale dava ospi­
talità e vitto alle famiglie dei 
minatori di Castelnuovo dei S a b ­
bioni: seicento donne e settecen­
to bambini, migrati da Castel-
nuovo. sono stati accolti, allog­
giati. sostentiti! 

Chi volesse riassumere il grido 
che si leva dai paesi che si uni­
scono. dalle province che si met­
tono in movimento, dagli strati 
diversi che scendono in lotta 
l'uno a fianco dell'altro, pnò «cri-
vere due parole: pane e lavoro. 
Questa rivendicazione elementa­
re sta nei cartelli che portano 
sui feudi i contadini calabresi. 
nei canti delle donne della Mar-
sica, negli ordini del giorno de­
irli operai della San Giorgio 
E<sa è il cemento che salda le 
lotte del Bresciano alle agita­
zioni della Sardegna e affratella 
i disoccupati, gli . artigiani, - i 
commercianti. 

Qui è l'insuccesso oiù forte 
della politica di D e Gasperi. La 
sostanza della sua politica sta 
se l la rottura dell'unità popolare 
e il suo obiettivo fu la messa a 
bando di una parte del popolo. 
la lacerazione dei sindacati uni­
tari, l'isolamento della classe 
operaia Questa politica permane 
al vertice e si concreta in que­
sto governo di parte e di fazio­
ne. in questa maggioranza par­
lamentare che respinge il dialo­
go e agisce a colpi di forza. Ma 
alla ba^e essa è già condannata. 

Lo dicono la Calabria e la 
unità cln* là si rico«titui«ce oggi 
intorno alla bandiera dVlla lotta 
contro il latifondo. Lo ha detto 
il Fucino dove isolati sono oggi 
l'orlonia e il prefetto d i 'Tor lo-
ni» e in cui l'agitazione ha visto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MELISSA, 2 — Un viaggio da 

Catanzaro a Melina, lungo la strada 
che per un tratto costeggia il mare 
azzurro p f»»»accio*o, per mi altro 
si ihollra nel marchesato di Cro­
tone — una immensa distesa nudu, 
senz'anima viva, una solitudine ed 
un peso che mozzano il respiro — e 
jpoi sulle mille colline dell'altipiano 
in fendo al quale c'è Melissa na­
scosta nelle sue grotte, costruite 
intorno alle stradine serpeggianti a 
mezza costa, con gli uomini e le 

j donne chiusi nelle case buie e die 
si radunano ad un fischio, ad una 
voce Una corsd rapida sotto un 
cielo tempeèloso. a volte aperto in 
bianche fas<e di sereno e altre 
volte chiuso dalle nuvote npre che 
mandano sui campi scrosci violenti 
di pioopia. 

Una }esta lungo tutto il viaggio: 
incrociamo gruppi di contadini, 
Ucmini e donne a piedi, in bici­
cletta, niontaf»' sugli asini, sui carri 
trainati da buoi con coma immen­
se, tutti con le lunghe zappe sulle 
spalle, i! sorriso pronto, aperto. 

Appena la macchina si ferma, si 
radunano intorno, quelli che sono 
più avanti o più indietro spronano 
le bestie, corrono anche loro, par-
la?io dicono in quanti sono, quanti 
ettari hanno occupato, come hanno 
fatto la divisione tra loro, quanti 

cefi hanno seminato. E poi doman­
dano, uouliono sapere degli altri 
paesi, mandano esclamazioni di 
gioia quando sentono che tutta la 
Calabria è in movimento, che tutti 
t contadini assalgono i feudi, ro­
vesciano con gli aratri e con le zap­
pe le terre abbandonate dai Berlin-
gieri e dai Barracco. 

Altre volte som gruppi piccoli, 
di venti, di tra a contadini. Ke 
abbiamo incrociati,, un gruppo sotto 
un ponte, di faccia al mare, di cin­
que donne e cinque uomini a pie­
di, ognuno con le lunghe zappe sul­
le spalle. 

« Siete in pochi, cosa volete oc­
cupare? Vi manderanno via ... La 
risposta è pronta, in dialetto: «• Do­
ve andiamo noi la terra è poca e, 
se vengono facciamo un fischio e 
corrcno tutti gli altri*. 

Più avanti, riparati sotto il cor­
nicione di una casa colonica, in­
contriamo i contadini di Calabrica-
ta, la frazione di 450 anime che ha 
avuto la sua mirtire generosa, la 
sua terra bagnata dal sangue di 
Giuditta Levato. Sono guidali da 
uri giovane contadino di 20 anni. 
Hanno occupato gli oliveti del ba­
rone TaUirico, che sono di fronte 
a noi fino al mare, abbandonali co­
me una boscaglia. Per arrivarci, 
hanno percorso 15 chilometri par­
tendo prima dell'alba. 

Le cooperative 
nel cuore del feudo 

Più ovanti contadini di Sersale, 
di Croiiani assalgono la terra a col­
pi di rappa. volgono la testa al no­
stro passaggio, ci salutano con il 
pugno chiuso. Poi i contadini di 
Botricello. Ci fermiamo, ci attor­
niano, ci spiegano. Hanno occupato 
le terre del barone Ztnzi. le hanno 
divise una fetta per ognuno, se­
minano. D'ora in avanti essi non 
avranno più rapporti con l'agrario: 
la cooperativa agricola penserà a 
riscuotere il canone da ognuno di 
loro al tempo d-l raccolto e pas­
sarlo al proprietario. Davanti a noi 
vi è l'esempio di un nuovo tipo di 
organizzazione della produzione. E' 
già costituito: gli uomini vi sono 
attaccati: intorno ad esso sì arti­
cola la nuova vita delle famiglie, 
uno slancio nuovo è nelle braccia 
che coltivano questa terra. 

A n u o t o n e l t o r r e n t e 
- Faticamu a sangue persu ~ — 

dice un vecchio contadino di 50 an­
ni, che per la prima volta si sente 
Uomo libero nella sua vita. E vuol 
dire, tradotto in italiano: - lavo­
riamo a scingile perduto ». cioè *en-
ta rtspiro e chi più ha, più metta. 

Mi hanno detto che questa mat­
tina all'alba, l'aprario Stranges di 
Fetronà si è piazzato ad un passag­
gio obbligato con due carabinieri 
ormati per impedire ai contadini di 
occupare le sue proprietà. I conta­
dini hanno discusso un po' con lui, 
poi il grosso ha allungato II cam­
mino e, attraversato quasi a nuoto 
un torrente, è giunto suUa terra, 
se l'è divtsa, ha aroto v seminalo. 

A Sanpietro a Maida poco prima 
dell'alba il popolo é stato svegliato 
dai mortaretti sparati in ogni vico­
lo, si è riunito sulla piazza e poi, 
in colonna, si è incamminato verso 
la terra. 

Il viaggio nostro riprende: Cutro, 
10.000 abitanti tal cocuzzolo schiac­
ciato di una collina che domina »! 
paesaggio tremendo del Marchesa­
to: altre terre occunate. arate, se­
minate. Sono dei Barracco e dei 
Berlingeri. Ma è invischile il padro­
ne di quanta terra si vede 

Al di là di Crotone. Casabnna e 
Sticngcli: i nomi dei padroni sono 
gli stessi? Ah. no.' Qui ci sono le 
riserre d* caccia di Gattuccio. gen­
tilissime foreste, pettinate da mani 
pazienti per il divertimento di po­
chi baroni. A1tra terra occupata o 
da oc*i>T>are: altri ceri da mangiare 
fra cinque mesi, altro grano fra 
uv anno o fra due anni. 

Ecco infine. Mei Issa, asserraglia­
ta neHe sue grotte e bloccata dai 
carabinieri che ci guardano i do­
cumenti. seonnno ì nostri nomi. Da 
più piorni il maresciallo va mi­
nacciando i contadini, tenta a» inti­
midirli con lo imetfro di Fragola. 
con i nomi di Angelina Mauro, di 
Giornnni Zito e Francesco Migro. 

« V i a il m a r e s c i a l l o ! >•» 
Lo fa per proteggere le terre di 

Berlfngieri. l'unico nome che /Ino 
od ora schiacciava Melissa con i 
si:oi terreni immensi, con le sue 
cento colline con le sue montagne. 
1 contadini si radunano nella sezio­
ne, ci raccontano le provocazioni 
del maresciallo, uno mi mostra ti 
braccio al collo immobile per la fe­
rita di Fragalà. Ci indicano, li dì 
faccia, roticelo abbandonato di Ber-
linpieri e poi le loro caie misera-
btli, i bambini magri di fame, le 
bambine gracili di sei anni che 
ranno col barile sulle spalle a pren­
dere l'acqua lontano dal paese *o*-

to la pioggia che ormai cade fittis­
sima e tramuta i vicoli in torrenti, 
ci mostrano la casa di Angelina 
Mauro. Ci sono rimasti tre ciechi. 
Prima la famiglia era di 5 persone, 
due con gli occhi e 3 senza. Ange­
lina è stata assassinata, la madre 
è morta pochi giorni addietro. Tre 
ciechi che jono sostenuti dalla so­
lidarietà dei contadini riuniti in 
cooperativa per coltivare le terre 
pagate col sangue dei morti. Cosa 
vuole questo maresciallo infame? 
Lo si mandi via, subito, gridano i 
contadini dal profondo del cuore. 

Il viaggio di oggi è finito. Ora 
da Catanzaro ci dicono che altri 
paesi ancora sono usciti in lotta. 
Nella sola provincia ben 30 -nila 
sono i contadini che partecipano al 
movimento. In tutta la Calabria 
cosi sono più di 60 comuni, diecine 
dì migliaia di contadini tir movi­
mento per l'imponibile di mano di 
opera, per la concessione delle ter­
re, per l'abolizione d*l libretto di 
lavoro. 

A Cotona (Reggio Calabria) i di­
soccupati effettuando lo sciopero a 
rovescio, hanno raggiunto una no­
tevole vittoria: sarà iniziata al più 
presto la costruzione dell'acque­
dotto. 

Grandi manifestazioni di disoc­
cupati hanno luogo a Catanzaro, 

Cosenza, Nicastro, Reggio Calabria. 
Decisamente: qui è una regione 

intera in lotta per il lavoro, per il 
pane, per una Calabria rinnovata, 
senza i baroni, senza la disoccupn-
:ioue. senza fame e senza miseria. 

ALBERTO JACOVIELLO 

L'AGITAZIONE IN CALABRIA 

(ìeuericlie promesse 
diti sottosegretario Colombo 
Successo dei disoccupati a Pe­
scara - Le lotte nel Lazio e in 

Valpadana 

L'imponenza della lotta dei con­
tadini calabresi ha avuto una sin­
tomatica ripercussione a Roma. 

Come si ricorderà il compagno 
Di Vittorio aveva chiesto nei giorni 
scorsi, con un fonogramma urgente 
al ministro del Lavoro, che il go­
verno invitasse i prefetti: D a con­
vocare immediatamente le apposite 
commissioni provinciali allo scopo 
di procedere all'assegnazione delle 
terre incolte; 2) a convocare la 
Commissione per la massima occu­
pazione in agricoltura allo scopo di 
determinare un congruo imponibi­
le di manodopera a carico degli 
agrari. 

Nessuna risposta è stata fornita 
finora "a queste richieste del segre­
tario della C.G.I.L. ma nella matti­
nata di ieri' il sottosegretario Co­
lombo, nel corso di un colloquio 
con i dirigenti della Confederazio­
ne tiberina, al quale non venivano 
invitati gli esponenti della C.G.I.L.. 
dopo aver riconosciuto che i vec­
chi decreti sull'imponibile di mano­
dopera non hanno • avuto ancora 
pratica applicazione, prometteva — 
secondo un comunicato della L.C.-
G.I.L. — l'immediata applicazione 
dell'imponibile in alto nello scorso 
anno, la convocazione telegrafica 
delle commissioni provinciali per 
aumentare l'imponibile stesso e la­
sciava intravedere la possibilità di 
estendere questo decreto ad altri 
comuni. 

Queste affermazioni sono senza 
dubbio interessanti sia perchè per 
la prima volta un esponente del go­
verno riconosce che i prefetti non 
hanno finora applicato i decreti di 
inponibile. sia per lo concessioni 
che vengono promesse al movimen­
to cor tedino. E' chiaro però che 
esse non contenguno nessuna con­
creta garanzia e vanno valutate con 
notevoli riserve soprattutto perchè 
pronrio in questi giorni il governo, 
per quanto riguarda il Fucino si 
comporta in modo tale da consen­
tire a Torlonip d'. infìschiarsene de­
gli stessi decreti prefettizi. 

11 movimento per la terra e per 
il lavoro sJ sta intanto allargando 
a sempre nuove zone coinvolgendo 
masse sempre più imponenti di 
contadini e disoccupati. Il quadro 
della situazione è veramente im­

pressionante. Dalla provincia di 
Roma, dove proprio ieri i contadini 
hanno deciso di occupare le terre 
se le autorità non assegneranno 
subito alle cooperative i fondi oc­
cupati nello scorso dicembre, ad 
Enna. Agrigento. Sulmona e nella 
Valle Padana migliaia e migliaia di 
lavoratori della terra sono entrati 
in lotta decisamente. 

Ma anche nel settore operaio si 
intensificano le agitazioni dei di­
soccupati e delle maestranze per la 
difesa delle industrie. Da tutto il 
Valdarno altre decine di donne so­
no scese a San Giovanni e vi re­
steranno fino a quando la « Mine­
raria,» non avrà garantito il lavoro 
ai minatori lasciando vivere la 
cooperativa o assumendoli diretta­
mente. 

A Pescara lo sciopero a rovescio 
attuato dal disoccupati ha ottenuto 
un primo notevole successo: 500 
operai saranno assunti a turno per 
tremila giornate lavorative ne 
prossimi giorni. 

Ancora mi "no„ 
di Fella agli statali 

Il referendum sta assumendo in 
tutta Italia II significato di una. 
grande manifestazione unitaria 

I ministri Fella e Petrilli, nel 
corso di una riunione del direttivo 
del gruppo parlamentare d.c, han­
no detto per l'ennesima volta « n o » 
alle richieste degli statali che gli 
erano state sollecitate dagli stessi 
sindacalisti tiberini Pastore e Cap-
pugi. Pella ha lasciato solo cadere 
la vaga promessa di «< tenere in be­
nevola considerazione unicameme 
le richieste dei pensionati,, confci­
mando il proposito già espresso da 
Petrilli di concedere gli aumenti 
solo ai dipendenti statali collocati 
a riposo dopo il 1 luglio 1949. 

Pella e Petrilli hannQ quindi 
avuto un colloquio con De Gasperi. 

In tutta Italia intanto sono inizia­
te le operazioni per il referendum 
sullo sciopero. In alcuni ministeri, 
(ad es. al Lavoro) sono già state 
tenute le assemblee del personale. 
A Genova il Comitato intersindaca­
le ha votato piena fiducia alle or­
ganizzazioni centrali e si è dichia­
rato pronto a scendere in lotta fino 
all'accettazione delle rivendicazio­
ni della categoria. Negli uffici del 
Monopolio tabacchi e del Genio Ci­
vile di Genova i dirigenti hanno 
impedito lo svolgimento delle ope­
razioni di referendum. Lo stesso è 
avvenuto nelle amministrazioni 
pubbliche di Benevento. Da nume­
rose altre località (Piacenza, Bolo­
gna ecc.) ci viene invece segnalato 
che il referendum si svolge rego­
larmente e si sviluppa sempre più 
come una grande manifestazione di 
unità sindacale. 

RIVELAZIONI ALL'ASSEMBLEA SICILIANA 

Luca confermò 
fa fuga di Giuliano 

Il colloquio tra il colonnello, il Presidente 
della Regione e un giornalista democristiano 

sera airassemblea 6 u a insoddisfuzione per la risposta 
del presidente ed hu precisato che 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Rispondendo il compagno Kran-
PALERMO. 2. — E' venuta In di- c n l n f t h a dichiarato innanzi tutto la 

ecusstone questa 
regionale l'Interrogazione che \ com­
pagni Frunchma. Bonflgllo. Potenza, » colonnello Luca la sera pieceden-
Semeraro. D'Agata e Montammo t e l n pubblicazione al era Incontrato 
presentarono all'indomani delle no- c o n « presidente Restivo e che a 
tizie ri\elate dal foglio ufilclale del- questo colloquio aveva assistito il 
in D.C. circa 1 preparativi di fuga dei eiettore di « Sicilia del Popolo ». La 
bandito Giuliano gravità di questa affermazione non 

Il presidente Re.stivo ha risposto fafuSSe a> presidente che chiarisce 
net seguenti termini: < Il comandan- c h e n l colloquio che egli ebbe quel-
te del CK.RE in ìelazlone alla mia l a s c n i C o n « colonnello Luca non 
richiesta di schiarimenti ha risposto e r a P i e n t e 11 direttore del Rior­
che egli stesso s'incontrò col diret­
tole di « Sicilia del popolo » e ri­
chiesto dallo stesso se risultasse •sera 
la notizia che il bandito Giulinro 
aveva Intenzione di lasciare la Sici­
lia a bordo di una baleniera risposo 
che la noti/la era attendibile per 
quanto non confermata. Nel con>o 
della conversazione è stato accenna­
to alla possibilità che 11 bandito sia 
<«mpre l n attesa di lasciare l'Isola. 
La conversazione si concluse con la 
precisa assicurazione, che ripeto qui 
ln assemblea di non trasmettere nes­
suna notl/ia nlla stampa. Il C.F.R.B. 
e tutti 1 comandi di polizia hanno 
già preso ogni precauzione per evi­
tare che 11 bandito possa sfuggire al­
ta cattura ». 

naie. «Quest'ultimo aveva a\uto una 
comersaziono con 11 col. Luca nel 
mio ufficio — dichiara il presiden­
te Restivo — prima che lo vi en­
trassi x 

G. S. 

Prosegue lo sciopero ali'INÀM 
Anche ieri è proseguito lo sciopero 

generalo dei 12.000 lavoratori della 
INAM. I ministeri del Lavoro e del 
Tesoro d'accordo con il Presidente 
dell'Istituto, Petrilli, dopo essersi ri­
mangiati le promesse fatte nel no­
vembre al personale e dopo aver 
provocato la rottura delle trattativi! 
minacciano ora d'emanare d'auto­
rità il decreto d'approvazione del 
Regolamento organico. 

I CLERICALI DIFENDONO GLI ASSASSINI DI MODENA E MELISSA 

L'inchiesta sugli 
respinta da Sceiba 

eccidi della poliiia 
e dalla maggioranza 

ha riunione della commissione parlamentare - ha "Voce Repubblicana,, denun­
cia le collusioni della D. C. con i fascisti - Commenti al discorso di De Gasperi 

11 giudizio secco e chiaro espresso 
dal compagno Togliatti, a nome 
dell'Opposizione, sulle vicende che 
hanno determinato la crisi mini­
steriale e la formazione del nuovo 
governo (fallimento su tutta la li­
nea della politica del 18 aprile, dal 
campo economico a quello interno; 
prospettiva di una nuova unità po­
polare da crearsi nella lotta) ha 
avuto piena conferma nei commen­
ti che la stampa governativa ha 
dedicato ieri alla conclusione del 
dibattito parlamentare sul nuovo 
governo. 

Il primo elemento che viene 
messo in rilievo è — per espri­
mersi con le parole di un giornale 
democristiano — .. la poco rosea 
situazione creatasi al Senato ove 
il governo ha perso molto del pro­
prio prestigio con le numerose de­
fezioni di gruppi ed uomini illu­
stri ». Sta di fatto che 
1948. in occasione del primo voto 
di fiducia al governo del 18 aprile, 
su 253 senatori votanti, si contaro­
no 184 si contro 67 no: 117 voti d: 
differenza L'altro ieri, su 296 vo­
tanti (41 presenti oiù del luglio '48), 
si sono avuti 176 voti favorevoli 

DOPO LA KIDliZIOMtt DUI .'RUZZI NELL'U. K.S.S. 

Forfè aumento degli acquisii 
in tul l i i negozi e mercati di Mosca 
Il nuovo tasso di cambio Ira la lira e la moneta sovietica stabilito in 8 rubli e 
40 copechi por millo lire - Anche i prezzi del commercio kolkoziano diminuiti 

su uno «;trs«o fronte i braccianti. 
i fittavoli e il ceto medio citta-
tHno Che rimane Hi certe < «co-
munichc > ne) cnnriimlo di que 
•ito «Tor/n imperioso e comuni' 
per a^ìcurnre pam* e lavoro a?li 
italiani che ne miin<-onn* 

riETRO INGRAO 

MOSCA. 2 — Sono due giorni 
>ramai che nell' Unione Sovietica 

vigono i nuovi prezzi stabiliti dal 
governo, prezzi che sono stati for­
temente ridotti nei confronti der 
precedenti. Fin d&llc prime ore del 
mattino una gran folla di acqui­
renti r; è riversata nei negozi di 
Mosca. I magazzini sono affollatis­
simi come alla vigilia delle grandi 
leste. Ovunque nei negozi v'è ab­
bondanza di merci. Per la maggio­
ranza delle persone, la nuova ri­
duzione dei prezzi significa un au­
mento dei salari dal 20 al 25»/i. 
La riduzione dei prezzi di stato al 
dettaglio ha g:à influito sul com­
mercio kolkoziano. Nei mercati di 
Mosca nei primi due giorni i con­
tadini hanno venduto le loro der­
rate a prezzi inferiori del 25-30 •/• 
a quelli del giorno prima. Per tutto 
:l giorno gli empori sono stati par­
ticolarmente affollati. Sessantacin­
quemila acquisti, quasi il dopp:o 
del normale, sono stati effettust: 
prima delle ore 3 pomeridiane nel­
l'emporio centrale di Mosca. Sono 
stati venduti in misura superiore 
al normale; tessuti di seta, orolog:, 
apparecchi radio, biciclette, tappe­
ti, macchine fotografiche e profu­
mi. Si calcolo che se i comprato­
ri dell'emporio centrale di Mosca 
r.cqu:stsssero un ouantitat-.vo di 
merci pari a quello dell'anno scor­
so, essi risoarmierebbero circa 250 
milioni di rubli. 

Frattanto la rete commerciale di 
Mosca si espande continuamente. 
L'anno scorso 93 nuovi negozi ali­
mentari ed empori sono stati aper­
ti. Quest'anno il numero dei nuovi 
negozi sarà ancora maggiore. 

Vengono intanto annunz.atj sta­
mane i nuovi tsss. di camb'o fra 
.1 rublo e le valute estere in se-

fi rubli e 40 copechi valgono mille 
lire italiane. 

Da uno spìrito di grande entu­
siasmo politico sono 6tati contras­
segnati i comizi tenuti dai lavorato­
ri nelle aziende, negli istituti e nel­
le fattorie collettive, in tutte le 
Repubbliche dell'Unione Dapper­
tutto gli operai, i kolkoziani e gli 
intellettuali hanno espresso grande 
coddisfazione per la decisione del 
governo sovietico. 

Le leggi "scellerate,, 
all'Assemblea francese 

Nueve rivelazioni nella inchie­
sta sullo scandalo dei generali 

PARIGI. 2 (G- B.) — Lo scanda­
lo dei generali continua a trascina­
re nel fango nuovi nomi 

l a contabilita dell'agente corrut­
tore indocinese Van Co. resa pub­
blica dopo le precisazioni de Vii ama­
nite ha dimostrato come tutti i bei 
nomi del partiti atlantici frequen­
tassero t lussuosi bar.chettt da lui 
offerti, con lo scopo confessato di 
e comprare delle coscienze ». 

Il senatore gollista Chevance Ber-
tin è il primo nella graduatoria di 
questa corsa alle prebende, avendo 
percepito a differenti riprese circa 
cinque milioni di franchi mentre 
un non specificato generale vi figu­
ra per un numero ancor più forte 
di milioni. 

Esisteva del reato una lista com­
pleta dei parlamentari che avevano 
ricevuto prebende, ma essa fu fat­
ta scomparire dal colonnello Four-
rauld appartenente a uno dei tanti 
«er\l,d segreti Immischiati nell'affa­
re: questa dichiara7lone è stata fat­
ta alla Commissione d'inchiesta dal 

ur.to alla nvalutrz.onc del rublojcapitano Girardot una delle pedine 
decita dal Consigl.o dei M.n:str (;j minor conto In tutta la «.torta 
dell'URSS. In base t i nuovo tawo| oirardot al * vendicato ora ai qua­

rto suo ruolo di terzo o quarto plano 
e sbottonandosi » il più possibile. I 
suol superiori gli avevano detto po­
che ore prima della sua audizione 
< cerca di non parlare tropjK) >. ma 
egli ha detto egualmente molte cose: 
ha spiegato fra l'altro come lo stes­
so Fourcauld gli avesse dato incari­
co di ottenere da Peyré una deposi 
zione che scagionasse il generale Re-
vera. 

L'Assemblea Nazionale francese di­
scuterà domani le leggi e superscel-
ierate » preparate dal governo contro 
le organizzazioni democratiche e o-
perale e contro il movimento per la 
pace. Tali leggi permettono al go­
verno di colpire indiscriminatamente 
chiunque € provochi, faciliti o or­
ganizzi un'azione diretta contro la 
difesa nazionale o contro il morale 
dell'esercito o della nazione ». 

contro HO contrari: lo scarto si è 
ridotto a 66 voti. Ed è interessante 
notare come questa volta abbiano 
votato contro i più autorevoli rap­
presentanti della vecchia classe 
dirigente (Orlando. Nitti, Bergami­
ni, Della Torretta ecc.) che allora 
si astennero, nonostante il tentativo 
rompiuto in extremis dal governo 
di mutare la situazione incarican­
do il servizievole senatore Ruini 
di illustrare una mozione di mag­
gioranza che, per i termini in cui 
era stata formulata, poteva essere 
accettata dai più intransigenti cri­
tici del governo. 

E il discorso di De Gasperi? Per 
chi non l'abbia sentito non è as­
solutamente possibile capire cosa 
è stato leggendo questo o quel 
g.ornale governativo: c'è chi lo de­
finisce un discorso » forte », più 
forte di quello - incerto « e « in-

il 2 lugliolReciso., della Camera (il bello è 
che questo giudizio viene dato pro­
prio dagli stessi giornali che esal­
tarono gli insulti pronunciati dal 
cancelliere alla Camera come 
una prova di ..forza»-); chi lo de­
finisce .« dis'.ensivo »; chi « fermo «; 
chi lo contrappone al discorso pro­
vocatorio pronunciato domenica 
scorsa dal segretato della D. C : 
chi si compiace per la solita impo­
stazione anticomunista, ma lamen­
ta che ad essa non corrispondono i 
fatti; chi come il giornale di 
Gronchi — nota che - il presiden­
te del consiglio nulla di nuovo ha 
detto e si è limitato, anche se con 
Un tono più pacato e sereno, a ri­
proporre la vecchia alternativa 
D.C-Comunismo -. 

Ma se, presi a sé, questi com­
menti, contraddittori e in gran 
parte falsi, non dicono nulla, essi 
rivelano, nel loro complesso, l'im­
barazzo e l'incertezza in cui si tro­
vano i gruppi di maggioranza alla 
conclusione di un dibattito che ha 
dimostrato chiaramente la incanaci-
tà degli uomini che dirìgono il go­
verno ad esprimere una linea po­
litica e una direttiva sicura. Que­
sto è l'unico commento serio che 
possa esser fatto alle ultime mani­
festazioni oratorie di De Gasperi 
le quali dimostrano, tra l'altro, il 
logorio dell'uomo, la sua scarsa le­
vatura politica, una psicologia che 
un senatore definitiva l'altro gior­
no « da marito che reagisce al tra­
dimento della moglie strangolando­
la nel sonno ... 

La situazione politica, a conclu 
sione del dibattito parlamentare, si 
presenta quindi irta di incertezze 
e di pericoli. Lo stesso giornale del-
l'on. Gronchi confermava ieri :1 
nostro giud:z:o sulla presa di po­
sizione di De Gasperi verso .1 neo 
fasci-mo. notando la lenità dell'ac-
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Il dilo neWocchio 
Contabi l i tà 

U signor Zeilerbach ha affermato 
a Washington che « ia libera con­
federazione genera'.e de. lavoro può 
contare in pratica su quasi due mi­
lioni di iscritti, mentre gli adercnu 
«Ila CGIL sono ora meno di tre mi­
lioni » 

Per quanto riguarda la C.G.f.L, 
non é esatto che i suoi aderenti sia­
no «ora» soltanto tre milioni. Essi 
erano infatti, fino al 15 tebbraio tre 
milioni e treocntor/itla. TI tessera­
mento è in corso e (a cifra sarà 
probabilmente raddoppiata, 

Sulla L.C.G.LL. non infieriamo. La­
sciamola assorta nella piacevole oc­
cupazione di e contare » « in prati­
ca T> -su « quasi »... 

C o r r e t t e z z a 
La n?n»>n<friata del Cile dice che in 

quel paeje i camuivsti stanno bertis-
•imo. Salvo uà piccolo partfcolar». 

cFacendo ucodl facoltà concesse dalla 
'egge, alcuni dirigenti sono stati 
trarsitorlamente relegati nella città 
di PNagua che gode di ottimo eli­
tra. dove hanno ricevuto buon trat­
tamento. vitto e alloggio e assisten­
za medica » 

Se la memoria non ci falla, il Tri­
bunale Speciale fascista in Italia 
aveva anch'esco tra i suoi compiti 
quello di mandare i comunisti in 
piacevoli isoiefte, con vitto e allog­
gio ed assistenza medica. Soprat­
tutto assistenza medica. 

t II f e s s o d e l g i o r n o 
« Novità in terra di Somalia non 

ve ne sono, nemmeno a cercarle co. 
lanternino E' Indubbio che 'n Italia 
si attende qualcosa di frizzante di ec­
citante, ma purtroppo! nulla di tut­
to d o può essere portato ali atten­
zione del lettori ». Guido l.whii rial 
Giornale d'Itatla. 

A8MODLO 

cenno a questo pericolo e l'inca­
pacità di concepirlo « come un fat­
to nuovo a se stante .>, m? piut­
tosto come una reazione al Comu­
nismo. secondo gli schemi dei mo­
derati che nell'altro dopoguerra 
diedero via libera alle squadracce 
di Mussolini e di Farinacci. Anche 
la Voce Repubblicana critica De 
Gasperi per non aver capito (o 
voluto capire?) che « il potenziale 
di rinascita fascista che esiste nel 
Paese.. è assai superiore alla forza 
parlamentare del M. S. I. Lo 
stesso giornale, nel suo articolo 
di fondo, denuncia il .« fatto nuovo ». 
del fascismo, finora mimetizzato 
sotto lo scudo crociato, che adesso 
«minaccia di farsi risentire come 
forza politica in taluni settori del 
partito stesso di maggioranza pa­
rallelamente ad un eventuale inde­
bolimento della corrente democri­
stiana di centro-Sinistra». 

La denuncia è precisa e gravis­
sima. Essa conferma le notizie da 
noi raccolte giorni fa secondo cui 
dietro la manovra per fondere in 
un solo blocco reazionario M.S.I., 
monarchici, liberali e democristia-

di Sceiba. D'altra parte in una nota 
ufficiosa pubblicata ieri dal 
Giornale d'Italia, si lamenta che il 
governo non dia direttive abba­
stanza energiche alla polizia per 
stroncare gli scioperi e le manife­
stazioni popolari, che non siano eta­
ti difesi a sufficienza il prefetto ed 
(Continua in 4.a pagina l.a colonna) 

Dirìgenti comunisti 
arrestati a Nuoro 
La città in adopero tanorala 

ni di destra ci sarebb» lo zamp'r.o rale di protesta, 

Secondo notizie non confermate! 
Sala la interruzione delle comuni­
cazioni telefoniche con la Sarde­
gna, a Rosa, in provincia di Nuoro, 
sarebbero slati arrestati i compa­
gni Pìrastu, Segretario della Fede­
razione comunista di Nuoro, Led­
ila, Segretario della Camera del 
Lavoro provinciale e Consigliere 
al Parlamento regionale, e la com­
pagna Manetti. A Nuoro sarebbe 
stato proclamato lo sciopero gene-

UN OLTRAGGIOSO PROVVEDIMENTO DELLA CENSURA 

"Ladri di biciclette 
proibito negli Stati Uniti 

Ln lettera del dittatore del cinema statunitense 
Johnston, per la messa al bando del film di De Sica 

NEW YORK, 2 — Il film italiano senta in ogni caso un oltraggio alla 
Ladri di biciclette è stato messo 
al bando dall'Associazione cinema­
tografica americana - Motion Pictu-
re Association •. 

Il pres.dente dell'Associazione. 
Eric Johnston. ha inviato una let­
tera in proposito a Meyer Burstyn. 
distr.butore del film in America. 
nella quale, dopo aver espresso il 
piacere causatogli dalla v:s:one del­
la pellicola. Io informa tuttavia che 
Ladri di biciclette • non è accetta­
bile nel quadro delle regole del 
codice di produzione americano, a 
meno che non vengano soppresse o 
modificate alcune scene ». 

Non è stato reso noto quali siano 
le scene del popolare film di De 
S.ca che hanno fatto incorrere 
quest'uU.mo nelle ire della censura 
ne quali modifiche il Johnson, che 
è notoriamente il dittatore del ci­
nema americano, vorrebbe appor­
tare al film. 

Quest ultimo, come gli spettatori 
italiani sanno, narra la storia di 
un d-soccupato romano che, riusci­
to finalmente a trovare un posto 
di attacchino, la prima volte che 
s: reca al lavoro si vede rubare la 
bicicletta, mezzo di locomozione in­
dispensabile per poter continuare a 
lavorare. Le vicissitudini del disoc­
cupato alla ricerca della bicicletta 
rubata costituiscono la vicenda del 
film, che mostra il protagonista a 
contatto volta a volta del disprezzo, 
oella umiliante carila e dell'indiffe­
renza delle classi pnv.legiate. fino 
alla disperazione che lo condurrà a 
commettere egli stesso un furto. 

Il provvedimento della censura 
Americana, che probabilmente col­
pisce appunto le sequenze in cui 
i-pi>a.ono p ù v ve l« c«-i•**• •"*•'' ' oi» 

lira la miscr.a del prot,.gon.sid e 
(le ingiustizie delia società, rappre-

c.nematografia, che il * codice di 
produzione * vorrebbe imporre allo 
sccpo di adattare il film egli ipo­
criti canoni dei circoli dirigenti 
statunitensi. 

IL PROCESSO DI VITERBO 

Percosse ai detenuti 
per provare il "piami K„ 

VITERBO. 2. — Nell'udienza di 
oggi al processo per i fatti di Ci-
vitacastellana sono stati interrogali 
gli imputati Renato Vettesi, Romeo 
Madami, Romolo Pierazzoni, Anto­
nio Giordani. Francesco Baldoffei, 
Roberto Ccccano, Vaccarotti, e di 
numerosi altri imputati di oloceni 
stradali. 

Numerose sono state anche oggi 
le denuncie che gli imputati hanno 
avanzato contro le forze di polizia. 
Il Ceccano ha narrato delle ripe-
iute bastonature cui fu fatto og­
getto in sede di interrogatorio da; 
carabinieri, l quali pretendevano 
con quel sistema che lui confessas­
se di aver partecipato ad un pre­
sunto « piano insurrezionale «t una 
sorta di « piano K ... 

Nella sua deposizione l'imputato 
Vaccarotti descrive dietro richiesta 
del l 'aw.to Cavalcanti, l'incontro 
drammatico con l'altro imputato 
Vitali: « A l mio arrivo nella came­
ra di sicurezza della caserma — 
d.ce l'interrogato — sentii il Vi­
tali gridarmi attraverso uno spion­
cino * Giovanni, aiutami che mi 
ammazzano». Dopo poche ore du­
rante la distribuzione del primo 
pasto il Vitali mi mostrò la schiena 
cosparga di grosse lividure per le 
percome ricevute negli interrogato­
ri». Lo stesso Vaccari ebbe non mi­
gliore trattamento. -
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Un dono a ogni donna 
per la festa dell'8 marzo di Roma Un dono a ogni donna 

per la festa dell'8 marzo 

A DUE ANNI DALL'APPROVAZIONE DELLA LEGGE 

Per le case del plano Fanfani 
mancano 

# * caDiii 
Le offerte ricevute non ritenute convenienti - intanto non si co­
si mi sce e gli sfratti imperversano - L'interessamento della C. d. L, 

« Le case verranno assegnate a 
partire dal 1. maggia 1949 ed ogni 

[ anno in occasione della festa del 
lavoro, ntentre il passaggio di con­
segna avverrà iwl giorno della fé 
sta della Repubblica ». Cosi scr ive 
va l 'ufiicioso Tempo il 7 lugl io '48 
a proposi to dci l ' j .pprovazione da 
parte del Consigl io dei Ministri del 
d i segno di l egge sul piano Fanfani . 

Ed U Popolo, di rincalzo, in un 
neret to a firma de l lo stesso segre ­
tario de l la D.C. cosi pontif icavo: 
« A nessuno sfuggirà lo sforzo com­
piuto dui governo per mettere a 
punto questo primo gruppo di 
provvedimenti e lo spirilo D'IM­
MEDIATA PRATICITÀ' E DI LAR­
GA SOLIDARIETÀ' da cui sono 
informati per avviare la soluzio-

Ive di uno dei più pesanti proble­
mi della nostra vita sociale». 

N o n c'è c h e dire; tutto è a v v e ­
nuto secondo « le autorevol i e s e ­
rie previs ioni » de l g iornale ung io -
l i l l e sco . Infatti , fra poco saremo a 

Lettere 
al 

cronista 
Via delle Vedove (ilei Comune) 

« Caro cronista, da molto tempo abi-
Marno in ola Giovanni delle Vedove e 
lumottante, che a tempo fitto, inviamo 
promemoria e petizioni in comune, non 
slamo ancora riluciti a far sistemare la 
Slrarfa. Via delle Vedooe, te non lo ta-
[pessi, manca d'illuminazione pubblica. 
[di una pavimentazione decente e, per di 
fpiù è piena di buche. Dinanzi allo tta-
<i>lle n. 15, poi. c'è una Dera e propri* 
[voragine profonda 6-7 metri. Origina-
riamtnte doveva essere una bue» per la 
\calce ma ora è divenuta uno stagno 
'sempre pieno di zanzare e di rifiuti. 

l'ncliamo sperare che con questa no­
stra ultima denuncia il Comune final­
mente il muova. 
! Un gruppo di abitanti di Tia 

G. delle Vedote ». 

Arretrati a«li agenti 
jl t Caro cronista.siamo un gruppo di 
trenti che, in seguito alla pubblicazione 
Ull'articolo sui viveri in natura non 
Torrisposli alla P.S. apparto qualche 
tempo fa su < TVnità », slamo riusciti 
\d ottenere un primo acconto di Vi mila 
lire. La pratica, però, i rimatta in to-
$peso e da allora non abbiamo avuto 
più un soldo. E questa è una vera por­
cheria. Non sanno che molti di noi tono 
Stati costretti a pendersi una parte det­
ta biancheria, mentre ci venivano trat­
tenuti l denari per quel oiveri che non 
ti hanno mai dati? 
[ Un gruppo di agenti di P.S. >. 

Ibosivi e regolari 
e Caro cronista, in riferimento alla Ut-

era degli abusivi di P.zza Dante pub-
tllcata nella tua posta, come rivenditori 
Ti merci e chincaglierie del mercato di 

f.xta Vittorio vogliamo dirti che noi 
kon siamo né tanti né eroi ma lavora­
tori che dopo aver soddisfatto le esigen­
te familiari dobbiamo corrispondere la 
lassa di licenza, Vimposta subentrata. 
la ricchezza mobile, la complementare. 
la tassa sul turismo. Tlmpotta di consu­
mo, il canone di posteggio, i bolli, la 
fatture ecc. tee. 

Tutta tasse che t nostri colle/hi di 
Piazza Dante non pagano. A titolo in­
formativo vogliamo anche dirti che se 
teli'altro dopoguerra, dopo un periodo 
ti abusivltà. avemmo una tlttemazione 
fio è avvenuto senza recar danno a net' 
\uno in quanto non esistevano nella to­
ta bancarelle del genere. Questo a dif* 
erenza del nostri colleght di P.zta Dante 
he da tette anni vivono usufruendo dt 
ma zona e di clienti che non spettano 
ro Meglio avrebbero fatto se avette-

seguito resempio dei e gommisti » 
he ti sono creati un loro mercato a) 

forta Maggiore. Tutto questo per chiari-
ìcazione e lenza nessuna animosità ver-
|o gli abusivi perchè comprendiamo che 
inche loro hanno diritto a mantenere la 
famiglia. 

Un grappo di riTenditori di 
chincaglieria di P. Vittorio». 

Alitatila Datatala Mttiliti a bralill 
di gaarra canoisti Inali. 6 aana. ara 
17 alla Stxisaa Fetta farina», Via Basca 
Stata Spirita, 42, frisa fiala. 

maggio del '50 e a Roma non s o l o 
non si è costruito uno solo dei d i e ­
cimila vani previst i per J pr imo 
anno di at tuazione del piano, ma 
non si è m e s s o ancora neppure un 
mattone che stin a tes t imoniare 
que l lo sp ir i to <• di immediata pra­
ticità e di largs sol idarietà » da cui 
erano informati i p r o v v e d i m e n t i 
che cosi demugog icamente l 'on. P i c ­
cioni e s p o n e v a i l lustrando il p ia ­
no de l s u o co l l ega Fanfani . 

L' indignazione per questo stato 
di cose cominc ia a manifestarsi in 
modo s e m p r e p iù acuto, anche p e r ­
chè, m e n t r e le dec ine di migl ia ia 
di d isoccupat i cont inuano a lottare 
con la miser ia e la fame, m e n t r e 
cent inaia di migl iaia di cittadini 
sono alla ricerca disperata di una 
casa, gli onorevo l i deputati d e m o ­
crist iani bocc iano la legge per il 
blocco deg l i sfratti e si acc ingono, 
invece, a varare la l e g g e per un 
ulteriore aumento dei fitti. 

E come non sentirei Indignati di 
fronte a un s imi l e stato di cose? 
Ècco p e r c h è ci è s e m b r a t o d o v e r o ­
so condurre in questi giorni una 
rapida indagine su l « Fanfani -case •> 
cercando di r i levare gli ostacol i 
che a n c o r a si frappongono — a d u e 
anni dal la sua approvazione — alla 
concreta real izzazione. I l a v o r a t o ­
ri c h e p a g a n o ormai 1 contr ibut i 
obbl igatori da circa un anno h a n ­
no o l tre tut to il diritto di sapere 
c o m e r e a l m e n t e st iano le cose . 

D a l l e informazioni che ci è s ta ­
to poss ib i le raccogl iere , risulta in 
maniera prec i sa che il p iano è fer ­
m o p e r indisponibi l i tà di aree . 
INCIS, Case Popolari , I N A I L , 
1NPS, ECA, e tc . hanno ot tenuto sì 
dal Comita to di Attuaz ione « I N A -
Case » u n p r i m o s tanz iamento di 4 
mil iardi e 780 mil ioni , m a non h a n ­
no ancora o t tenuto le oree s u cui 
costruire . A r e e che , per dispos i ­
z ione di l egge , debbono essere s c e l ­
te ed a s s e g n a t e co l l eg ia lmente d a l ­
lo s tesso Comitato d'Attuazione. 

Ci è s tato de t to anche che un 
certo n u m e r o di aree sarebbe s ta ­
to offerto all'» I N A - C a s e » da ent i 
o privati , m a che finora nessuna 
dec i s ione i n m e r i t o è s tato pos s i ­
b i le p r e n d e r e » perchè , p e r mol t i 
aspett i , l e e r e e non sono state r i ­
tenute c o n v e n i e n t i ». 

Ma di q u e s t o passo, l e aree n o n 
verranno m a i fuori! O c h e crede , 
il Comita to d'Attuazione, c h e c o n 
l 'attuale cr is i deg l i al loggi v i s ia­
no possessori di aree edificabili d i ­
sposti a d i s farsene a prezzi conve­
nienti, tanto p iù se si tratta di a r e e 
s i tuate i n z o n e prev i s te da l p i a n o 
regolatore? E p e r c h è — d a l m o ­
m e n t o c h e l e a r e e n o n v e n g o n o 
ruori, o, s e v e n g o n o fuori , lo s o n o 
a condiz ion i svantagg iose — i l C o ­
mitato no i i p r o v v e d e subi to a r e ­
perir le a v v a l e n d o s i d e l l a faco l tà 
concessag l i da l l a l e g g e che p r e v e ­
de l ' e spropr io per causa di p u b b l i ­
ca ut i l i tà? S i ha forse t imore di 
urtare in teress i contrastanti? 

A n c h e l a S e g r e t e r i a d e l l a C a m e ­
ra de l L a v o r o , c o n u n a le t tera i n ­
dirizzata ai v a r i Ent i interessat i 
a l l 'at tuazione d e l p iano Fanfani , l i 
ha Invitati ad in terven ire pres so 
g l i organi smi d ir igent i stessi , a l lo 
scopo d i so l l ec i tare tutte l e prat i ­
c h e r e l a t i v e a l la ut i l izzazione de i 
fondi stanziat i , s ia per la città di 
Roma, s ia p e r l e az iende c h e c o ­
struiscono in proprio , 

• I rappresentant i s indacali — d i ­
c e l a l e t t e r a — r i tengono che una 
rapida ut i l i zzaz ione entro l 'anno in 
corso d e i fondi stanziati — c o m e 
d'altra par te s tabi l i to da l la l e g g e — 
possa contr ibu ire l argamente a d i ­
m i n u i r e l a d i soccupaz ione c h e i m ­
perversa e c l i e si rif lette d u r a m e n ­
t e presso l e categor ie de i produt ­
tori e d e l commerc iant i per la 
d i m i n u z i o n e deg l i affari. 

" Un'a l tra rag ione sp inge i r a p ­
presentant i s indaca l i a r ivo lgers i a 
codes te u n i o n i e d è p r e c i s a m e n t e 
il fatto c h e in ques te u l t ime s e t ­
t imane si è verificata un'ondata d i 
sfratti c h e c o l p i s c e for temente l e 
categor ie lavoratr ic i , le qual i v e r ­
sano g ià in condiz ioni diffici l i . 

• Una rapida costruzione di a p ­
partament i in base agli s t a n z i a m e n ­
ti Fanfani p u ò contr ibuire a l e n i r e 
l 'aggravio d e l l e condiz ioni di v i t a 

dei lavorator i e al t e m p o stesso a 
non esasperare u l ter iormente la si­
tuazione sociale nel la nostra città 
e ne l la nostra provinc ia •>. 

A N T O N I O R I N A L D I . M 

1 Capitolini 
in airiIazione 

Contro 11 provvedimento del Mini­
stro dell'Interno che dispone di de­
classare la gerarchla comunale per 
adeguarla al provvedimento con cui 11 
posto di segretario generale del Comu­
ne di Boma è stato retrocesso dal 
grado quarto al grado quinto della 
gerarchia stata'e, i dipendenti comu­
nali sono entrati Immediatamente In 
agitazione. 

Il provvedimento colpisce gravemen­
te tutta la categoria del dipendenti 
comunali ed equivale ad una decur­
t a t o n e di retribuzione, oltre all'an­
n o i a m e n t o di diritti acquisiti allo sv i ­
luppo economico e giuridico delle 
carriere. 

Il comico Rossetti 
assolto in appello 

Processa to d u e vol i© p e r 
O D I « battuta, contro 1 pret i » 

Per la secondo, volta U comico 
Rossetti è stato costretto a compa­
rire dmatwt al la giustizia Per via 
di una « battuta » da lui detta *ul 
palcoscenloo dei teatro di Velletrl 
molto tempo fa; e per la seconda 
volta è stato assolto. 

Il Rossetti fu denunciato perchè 
la < battuta » era stata giudicata (da 
un funzionario di P.S. presente allo 
spettacolo) offensiva alla religione 
dello Stato: ma U Pretore pronunciò 
sentenza assolutoria in quanto lo 
articolo di Incriminazione non sus­
sisteva più. dato che la religione rat. 
tolica — in base alle norme della 
Costitmicne repubblicana — ha ces­
sato di essere religione di Stato, 

Il Procuratore detla... Repubblica 
propose però appello; e nell'udienza 
tenutasi in Tribunale II P. M. ha 
chiesto la condanna del Rossetti a 
un anno di reclusione, ma il Tribu­
nale ha emesso nuota sentenza asso­
lutoria. 

Zerenghi assolto dal « reato » 
di rarroglier firme per la pare 

Alla XI Sezione penale della Pretura 
è stata Ieri trattata la causa contro 11 
consigliere comunale Ezio Zerenghi, Im­
putato di aver raccolto firme per la peti­
zione della Pace, malgrado la proibizione 
del Prefetto. 

Il Pretore ha assolto li compagno Ze­
renghi perchè ti fatto non costituisce 
reato. 

UNA GIOIOSA TRADIZIONE CHE SI RIPETE DA 40 ANNI 

U8 marzo festa della donna 
simbolo di lotta e di progresso 

La conferenza stampa dell'on. Rodano - La funzione dell'UDI nelle 
lotte delle madri romane per la soluzione dei problemi cittadini 

Anche quest'anno In data dell'8 mar­
zo. Giornata Intemazionale della Don­
na, verrà celebrata m rutta Italia, e 
particolarmente a Roma, con grandi e 
significative manifestazioni che si 
svolgeranno nel le aziende, nel rioni 
e nelle case. La notizia è stata data 
Ieri mattina, nel corso di una con­
ferenza stampa, tenutasi nel saloni 
della Casa Editrice Einaudi, dall'on. 
Marisa Clnclarl Rodano, presidente 
dell'UDI provinciale romana, la quale 
ha illustrato con grande efficacia II 
profondo significato di questo giorno 
!n cui le donne non solamente pon­
gono con maggiore forza le loro ri­
vendicazioni e, prima di tutte, l'aspi­
razione alla Pace, ma festeggiano an 
che le conquiste che esse, giorno per 
giorno, hanno ottenuto lottando con 
tutte le forze democratiche per il mi­
glioramento della società in cui vi­
vono. 

Ed è In fondo questa la ragione por 
cui nel 1910, In una conferenza Inter­
nazionale, Clara Zetkin ritenne oppor­
tuno proporre che fosse dedicata una 
giornata dell'anno alle donne. Ed < 
sempre per questo che come data /• 
scelto l'8 Marzo, giorno In cui , nel 
lontano 1948, le donne di New York 
in una grande manifestazione chiese­

ro per la prima volta di ottenere : 
diritti pomici. 

Molta strada — ha aggiunto l'ora-
trlce è stata fatta dalle donne di tutto 
Il mondo dal 1910. Nel paesi ove esiste 
un sistema veramente democratico, 1< 
donne hanno ottenuto l'eguaglianza 
del diritti con gli uomini e adempio­
no oggi a funzioni dirigenti nella vita 
delle nazioni in grande sviluppo. Pur­
troppo in altri paesi, come anche It 
Italia, benché nella Costituzione sia 
stata affermata la parità di diritti, 
le donne debbono ancora sostenere 
una dura lotta per conquistare nella 
vita civile il posto che spetta loro. 

Accennando alle varie battaglie chf 
le madri di famiglia hanno dovuto so­
stenere a Roma, l'on. Marisa Rodano 
ha ricordato la funzione di guida chf 
ha avuto l'Untone Donne Italiane pei 
la realizzazione di tutte le rivendica­
zioni femminili . Grazie all'UDI lnfat 
ti, le donne sono riuscite ad ottenere 
dalle autorità governative e comu­
nali la soluzione di problemi che da 
anni si ritenevano Impossibili a risol­
vere quali, ad esemplo. Il funziona­
mento delle scuole elementari, nel 
vari quartieri. 

Su un piano cittadino più generale, 
veramente commovente è 6tato l'ap-

RIDDA DI SUPPOSIZIONI A DUE SETTIMANE DALLA SCOMPARSA 

La piccola Anna Maria è siala nascosta dalla madre 
presso conoscenti o in un convolilo di "Ballisline,, ? 

L'usciere che saoeva tutto, era ubriaco fradicio e non sapeva nulla - Falso al larme a S. Bellarmino 

Ieri mat t ina , ne l la ch iesa di S a n at tenz ione genera le . N e s s u n o s e g u e 
B e l l a r m i n o , in piazza Ungher ia , è 
a c c a d u t o u n s ingo lare ep i sodio . D u ­
rante la funzione, una bambina di 
dodici anni circa, tutta sola , ing i ­
nocchiata in u n ango lo , un po' a p ­
partata dag l i altri , è tutta assorta 
ne l la preghiera . E* ves t i ta Dimessa­
m e n t e , il che la d i s t ingue dai fre­
quentator i , per so l i to e l egant i s s i ­
mi, de l tempio , che è uno dei p iù 
mondani d i Roma. Una s ignora c o ­
minc ia a guardarla con ins is tenza. 
Dà u n a gomitata al mar i to e s u s ­
surra: « Di' , non ti s e m b r a c h e p o ­
trebbe e s s e r e le i? ». « Lei ch i? », 
ch iede il mari to c h e l e g g e poco l e 
cronache d e i giornal i . « Ma A n n a -
rel la, d i a m i n e , la bambina d i P r i -
m a v a l l e s comparsa ». Pochi m i n u ­
ti dopo tutt i gli occh i de l la fol la 
sono puntat i su l la bambina , la 
qua le . Immersa ne i s u o i pens ier i , 
non s i è accorta di e s s e r e d i v e n t a ­
ta i m p r o v v i s a m e n t e il c e n t r o d e l l a 

più l e parole e i gest i del prete 
Tutt i s i domandano: «Sarà lei , n o n 
6arà lei? ». Ma n e s s u n o s i dec ide 
a domandarg l i e lo . F i n a l m e n t e u n 
uignore si avv i c ina al la b imba, la 
tocca s u l l a spa l la e l e c h i e d e : 
« Scus i , lei si ch iama Annare l la? ». 
« No , io mi c h i a m o Cleopatra », r i ­
s p o n d e Ir bambina con suss i ego , 
non senza lanc iare sul d i s turbato ­
re una occhiata di r improvero . Poi 
si r i m e t t e a pregare . L' incidente è 
chiuso. 

Le indagini impantanate 
Purtroppo l e lna'agini 6Ì d ibat to ­

n o in u n v e r o pantano , dal qua le 
non s i p r e v e d e ancora quando i 
funzionari r iusc iranno a d usc ire . 
Ieri not te , u n b a r l u m e di l u c e s i 
e r a Intravisto n e l l e d ichiaraz ioni 
di u n ind iv iduo il qua le si era p r e ­
sen ta to a P r i m a v a l l e d i c e n d o c h e 
lu i , su l la scomparsa del la bambina , 

IEKI SERA ALLO SFERISTERIO 

Cerasani vince per K. 0. 
e Veoturi domina Chartier 

Scortichini e Coluzzi finalisti del Torneo Welters 

Alvaro Cerasani, l'uomo delle solu­
zioni fulminee, ha mandato k.o. Ca-
ston Hanriot poco dopo l'inizio della 
seconda ripresa, dimostrando un'enne­
sima volta la potenza del suo pugno. 
Per quanto la soluzione di forza con­
tro il pur quotato francese sia stata 
tate da non lasciar dubbi, una parte 
del pubblico s'è mostrata insoddisfat­
ta, peccando forse di settarismo nei 
confronti del campione italiano dei 
piuma. 

Cerasani ha iniziato il € match » con 
molta circospezione. Nel primo 
« round » si può quasi dire che non 
abbia neppure tentato di colpire l'av­
versario. ti Quale anche dal canto suo 
appariva emozionato. All'inizio del se­
condo « round » il campione italiano 
stringeva Hanriot alle corde, e aH'im-
provviso lo colpiva di sinistro al viso, 
violentemente- Hann.', cadeva sulle 
ginocchia, e durante il conteggio, si 
toccava più volte il naso ferito ed il 
mento. Il suo stordimento durava an­
cora qualche altro secondo dopo il 
t dieci > fatale. 

Praticamente l'incontro è venuto a 
mancare, e Cerasani può dirsi sfor­
tunato se la soluzione rapida dell'in-
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Osservatorio 
Chi li rivede! Padre Miteni, parrocm 

li 5. Barnaba a Torpignatlara preUn-
leva giorni fa che il sig. Giovanni Pepe 
\rma%te. in occasione del giuramento di 
ito per convolare a giuste notte, anche 
in giuramento — dtnantl a Dio — di 
ìon efere omunitta. Guarda caso, il 
Giovanni Pepe non eneva menava inten-
lione di giurare U t*l*o » tanto meno 
ti tradire la tua fede politica. 

E ai sposerà in Campidoglio. 
Che sisre. — eht - don Mita! 
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contro gli ha tolto la possibilità di sag­
giare meglio le Qualità del francese, 
del quale il pubblico ha potuto vedere 
ben poco. Comunque la vittoria ser­
virà a ridar fiducia al nostro pugile. 
dopo l'infortunio con Lesage. 

Di tutfaltra specie il precedente 
confronto fra Venturi e Chartier, en­
tusiasmante e corretto come raramen­
te accade di vedere. Pur non essen­
dosi mat risparmiati, i due avversari 
hanno dato prova di una cavalleria 
non comune, tanto che l'arbitro Di 
Bartolomei non ha mai dovuto far 
sentire la sua voce. 

Chartier s'è rivelato dotato d'un 
pugno rapido e forte ma tutt'altro che 
preciso, ed ha difettato assai nella 
guardia, consentendo a Venturi di €Xìl-
pirlo ripetutamente con colpi di qual­
siasi genere, preferibilmente al viso. 
Inoltre ben pochi colpi di Chartier 
sono giunti a segno: la maggior parte 
si sono infranti sui guantoni del gio­
vane e promettente terracinese. che 
ha dato ter sera un'altra prova delle 
sue grandi qualità, tali da consen­
tirgli adesso d'affrontare il temibile 
hesage. 

Alla sesta ripresa Venturi aveva già 
partita vinta, tuttavia non tfè mai ri­
sparmiato, al pari del suo tenace av­
versario. Vincitore e triTito tono stati 
accomunati dalla folla in un cnturfa-
stico e meritato applauso. 

Le due semifinali del Torneo Na­
zionale dei « tcelters » hanno registra­
to la vittoria di Scortichini su Odo­
ri co e di Coluzzi su RustichelU. TI 
primo incontro i stato più combattu­
to e avvincente del secondo: Scorti­
chini, svantaggiato per la sua mobi­
lità dal tappeto scivoloso, si trovava 
in svantaggio alla quarta ripresa; poi 
ha rimontato nettamente riuscendo 
persino ad annullare nel punteggio 
gli effetti di due richiami. 

La combattività e la maggior effi­
cacia di Coluzzi hanno avuto ragione 
del gioco accorto ma chiuso di Ru­
stichelU. che ha cercato di restringere 
il combattimento in una serie di cor­
po a corpo, nei quali s'è destreggiato 
con molta abilità ma con scarso ri­
sultato. Coluzzi, contro un avversa­
rio così difficile, ha fatto del suo me­
glio ed ha vinto meritatamente. 

r. m . 

« s a p e v a tu t to ». F e r m a t o , el a c c e r ­
tava c h e il sap ientone , ta le Luig i 
Testa , usc iere , e ra c o m p l e t a m e n t e 
ubriaco. Ieri mat t ina , passata la 
sbornia, il Tes ta n o n r icordava p i ù 
n e m m e n o q u e l l o c h e a v e v a detto 
il g iorno pr ima e v e n i v a l e t t era l ­
m e n t e m e s s o al la porta dai funz io­
nari del la Mobi le , 

I giorni passano e Annare l la non 
si trova. S o n o ormai d u e s e t t i m a ­
ne c h e è s comparsa la piccola . E 
sono s e i g iorni c h e la maa're è f er ­
mata. E v i d e n t e m e n t e In Questura s i 
è s e m p r e p iù conv in t i c h e es sa s a p ­
pia d o v e la figlia è nascos ta . Anz i 
si h a n n o fondati m o t i v i di c r e d e r e 
c h e s ia s ta ta e s sa s t e s s a a n a s c o n ­
derla . P e r q u a l e ragione? P e r c h è 
t e s t imone ne l la faccenda de l l 'abor­
to. N a s c o n d e n d o la b a m b i n a in c a ­
sa d i q u a l c h e amica , o amico , la 
donna n o n ca lco lava l e c o n s e g u e n ­
z e d e l s u o ges to , n o n p r e v e d e v a 
qua le put i fer io a v r e b b e so l l eva to . 
S p e r a v a di cavarse la con la d e n u n ­
cia p e r scomparsa , s u l l a quale , d o ­
po u n p o ' d i indagini s o m m a r i e , 
s a r e b b e s tata m e s s a una pietra s o ­
pra. E lei , dopo il processo , a v r e b ­
be fatto usc i re d i n u o v o la figlia 
dal nascondig l io . I n v e c e l e c o s e s o ­
no a n d a t e in tutt 'a l tro m o d o . Ora 
la F iocchi h a u n a paura pazza di 
d ire la v e r i t à , t e m e n d o di finire a 
Reg ina Coel i per falsa denunc ia . 
E l e p e r s o n e c h e h a n n o in c o n s e ­
gna la piccola , s p a v e n t a t e dal c l a ­
m o r e che il fatto ha susc i ta to , non 
osano fare il loro d o v e r e , non s i 
r i so lvono, c ioè , a consegnare la 
bambina al la Po l iz ia . 

« Una santa donna » 

Resta però da s c o p r i r e il luogo 
d o v e A n n a r e l l a è nascos ta . A q u e ­
s to propos i to , c i rco lano ne l la b o r ­
gata m o l t e voc i . La Fiocchi — si 
à i c e — ha mol t i conoscent i , mol t i 
parenti , a m i c h e eo! amic i . S i reca ­
va c o n t i n u a m e n t e a R o m a per a n ­
dare a t rovare ques t i amic i , tra cu i 
un a v v o c a t o . La donna, per m e r i ­
to d e l l e d u e ' s o r e l l e suore , è a n c h e 
in o t t imi rapport i con m o l t e p e r ­
s o n e inf luent i ne l l ' ambiente e c c l e ­
s ias t i co . Anz i , è proprio in q u e s t o 
a m b i e n t e c h e s i fa una di fesa d'uf­
ficio d e l l e qua l i tà de l la m a d r e d i 
Annarel la . M e n t r e 11 mar i to , il fi­
gl io Mariano , l 'Egidi e m o l t e a l tre 
persone l e danno la c r o c e addosso 
(Mariano è a r r i v a t o perf ino ad a c ­
cusarla di a v e r « v e n d u t o • la fi­
glia), l e u n i c h e p e r s o n e c h e p a r ­
lano b e n e c e l l a F iocchi s o n o le s u o -

Negata la parola 
alla « chiesa di Cristo » ? 

Ieri sera .«ono vrnatt in redazione »> 
cuoi esponenti dell» «Chic.** di Cristi ». 
movimento religioso dt tipo protestante. 
Per quanto mM'attlvttA di alcuni diri­
genti di es.«o. 11 nostro Rlorn»> ebbe » 
suo temp* s porre serte riserve e «eri 
interrogatiti, non possiamo però a.«t̂ -
nerci dal pubbl'rare le lajrnanj^ • noi 
Ieri riferite. 

TI ifi e n 22 febbraio — ci è atato det­
to — 11 ministro Ooneii» oetjò «1 motl-
mento tn questione l'ani» marna del li­
ceo Visconti poche ore prima «-he* In •»••» 
t i il tenere un» c^tfeTenra; Ieri è alato 
r"W)c»to »'i*mtlmo momento 11 permea*© 
di ten<re »ltr» conferei»» nel teatrino 
deM* Banfi d'TtuM», dopo che RIA er» 
«tato parato l'affitto. N««un» *p!e*»tV>-
ne A «tata data al d'rteentl dell» «chie­
da di f>t*toi. n Oie.ttnre h» rwato the. 
nel confronti 1*1 movimento. Il wv^rno 
«oHer'ti pressioni di mmttere polltiro e 
*eVeiov>. 

*• innegabile, per*, che OH qual certo 
e continuo ostruilonlsmo tenga eserci­
tato. Le cause? 

re B a t t i s e n e , il cu i c o n v e n t o , a 
Pr imava ' Ie , d i s ta pochi chi lometr i 
dal la casa di Annarel la . L e Bat t i ­
s e n e furono tra l e p r i m e ad esser 
v i s t e in casa Bracci , s u b i t o dopo la 
scomparsa di A n n a r e l l a . D u e m o -
r a c h e e b b e r o allora u n lungo co l ­
loqu io con la Fiocchi . « Marta, af­
f ermano le Bat t i s t ine , è una santa 
donna . Noi la conosc iamo bene . A b ­
b iamo educato Annare l la e Maria­
no fino al l 'età di se i anni >. 
« G e n t e re l ig ios i s s ima, e sse dicono, 
tutta casa e chiesa! Il n o n n o di 
Marta era uff ic ia le del Papa e m o ­
ri c o m b a t t e n d o a Vi terbo n e l l ' e ­
serc i to pontif ic io contro i p i e m o n ­
t e s i ! » . 

Ieri s era s i è sparsa la v o c e c h e 
la Mobi le a v e v a cominciato a far 
r icerche ne i convent i d e l l e B&tti-
s t lne . Po i la v o c e è s tata sment i ta . 
P o s s i a m o sbagl iarc i , ma forse q u e ­
s ta s a r e b b e stata u n a in te l l i gente 
in iz iat iva . 

porto delle donne alla lotta contro gli 
sfratti « all'azione assistenziale svolta 
dall'Unione Donne Italiane. Nelle pa 
roie dell'oratrlce è rivissuta cosi la 
storia degli arresti arbitrari di donne 
che difendevano il loro misero allog 
g!o. delle delegazioni che quotidiana-
mente si recavano al Comune pei 
chiedere ima scuola per j bimbi de! 
vari quartieri, dei?ll scioperi delle sco­
laresche, delle commoventi manifesta­
zioni di solidarietà per i fisjli del di 
soccupatl. 

Ma l'arlone dell'UDI è andata anco­
ra oltre. Essa è riuscita coti l'aiuto 
delle donne — oltre ad assistere 8.0( 
bambini in 20 colonie e 60.000 in occa­
sione della Befana — ad organizzare 
due mense popolari, sette corsi pei 
analfabeti, quattro doposcuola ed Iv 
In preparazione corsi professionali 
per disoccupate. T-.e donne di Roma 
sanno, però. — ha concluso l'on. Ma­
risa Rodano — che non si può otte­
nere la soluzione dei problemi fonda­
mentali delia famiglia se non è assi­
curata al mondo la Pace. Ed è pei 
questo che esse si sono impegnate : 
far approvare al maggior numero d 
donne 1 cinque punti del Comitato 
Mondiale del Partigiani della Pace. 

Passando a parlare delle manifesta­
zioni particolari, l'on. Rodano e la si­
gnora Salinari dell'INCA hanno • 
reso noto che le organizzazioni demo­
cratiche hanno intenzione di carat­
terizzare questo 8 Marzo con l'offerta 
di u n dono che dovrA simboleggiare i 
riconoscimento da parte degli uomini 
all'importanza della funzione dei:a 
donna nella famiglia e nella vita 
civile. 

E li lungo applauso che ha concluso 
la conferenza è stato il primo segno 
di riconoscimento del presenti all'azio­
ne svolta finora dalle donne e dalla 
loro organizzazione democratica. 

Il Segretario responsabile della CdL... 
Mario Brandani, ha inoltre chiarito 
ai convenuti alla riunione di ieri del 
segretari e vice segretari dei Sinda 
cati la impostazione della festa dell'8 
marzo ed ha dato alcune Indicazioni 
in merito al passi che ogni Sindacato 
e ogni Commissione interna deve svol­
gere nei confronti delle associazioni 
dirlmpettale per ottenere la mezza 
giornata di festività pagata. 

Il Segretario responsabile ha infine 
Invitato tutti I dirigenti sindacali ad 
organ'zzare. attraverso I CRAL. feste 
in onore delle donne lavoratrici. 

Le rappresentanti della commiss ione 
Femminile della Camera del Lavoro 
hanno presentato un piano di inizia­
tive per manifestazioni di festa sia 
nelle aziende che nei CRAL e alla 
Camera de! Lavoro. 

Il MANO DELLA CQTL INDICA LA VIA DEL­
LA RINASCITA - Su que«to tema imano luno" 
ronwrsaiioni popola»i colle '«racotl sfilon" 
M P.O.I.: oggi: Carlina (Palletta), domani: 
Flimioin (Moaferini): Forte Munito (Mauri): 
<iirb»U>IIi (0- Oonpal: Lodovici FranrevAeHi): 
Moat-jTfrde ftls Cari»): Pont- Milrio (Sc&rnat,): 
domtniea: Àc«!ni Acflĉ a (Pc Finte). 

MANIFESTAZIONI 1TALIA-UBSS - Al circola 
Monte Sacro, ria (ìirnino 16, alle 19.30 il 
de-tt. C-erwnl pirleri snl tims: t Chi ha tra 
tHto la panel ». 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI VENERDÌ' 3 MARZO - S. Cimegoadi. 
II sole «i leit alle 7 e tramonta alle 18,11. 
Dorata del giorno ore 11.11. Nel 1S.S3 guno 
impiccati sui colli di Belfiore Tito Speri, Car­
lo Montanari e doa Grazioli. Nel '918 Tiene 
firmato il trattato di pace di Hr<«l l.itonsfc 
tra la Ru<sìa Srr!»tira e la GVrmjnia. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati; naschi 
15, Ii'imnine 51: nati morti 4. Morii: n.a."=rhi 
16. fcmn!no il Vati-moni .V). 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e maxima di ieri : S-12.8. Per otrjl 
è preiisto U-mjw bu'>no o temperatura in leg­
gero aumento. 

FILM VISIBILI - . Ladri di hicirlnte . al 
Mamonl: • Io tra oro sposo di 'jtierra . allo 
Attualità: • E" primareTa . «H"An«onla: . II 
grande campione. » al Cristallo e f>loon; > V 
mulino del Po • al Del Vasello: . | corsari 
d<>lla strada » all'Imperiale e Mo,K>rno: • Sta­
notte «or*ierì il 6o!<-i all'Iris. O'loo e Smeraldo. 

MOSTRE - Ilomanl alle 18 alla giUtr.n 
d'arte lo < Zodiaco » in ti» Ruminila 18. si 
inaugurerà la mostra pcrvrmale dolla pittrice 
Liana SotgJu. 

— SI * inaugurata Ieri alla « Tana d'i-ro • 
In ria della Crcce una personale del n'tiore 
Sigfrido pf„u 

DISTRIBUZIONE DI MERCE - La C.d.L. co­
munica eh? a partire da sabato prvwso qli 
fcjiaoci camerali di Piam Snnnino 37 e V'a 
l'rtiana 1".̂ -A verri rliettuata ma distri-
burlone strtor.lmaria di mer.*e proionierite dal 
fallimento della s«. VAI. I! Mocco di mere» 
cociwendo tft-sutl. seterie, rraratte. cahature 
e abbiyliiTirntt, tario. 

SI RICERCANO NOTIZIE dello *rud«ite quin­
dicenne (ìtuwnni D'ihruiio di N'unilo abitanto 
a Molletta, allontanatosi di casa alcuni yiorri 
fa t diivtlo'.i alla Tolta di Roma. Chiunqu» 
arew notino del gw\ine che è alto circa 
un rcftro e quaranta, in.icKsa un cappotto Meu, 
sciarpa griii'a e acarpe marroni fd ni i capelli 
castani, è premito di dirne notiria alla nostra 
segreteria di rr-Jaiione o alta <|iif<tura. 

SEMINARIO DI STUDI DI LETTERATURA ITA-
LIANA - (Vini alle 17 alla Facoltà di Lettor*. 
il professor Nello Suto torri una (inferenti 
sai tt'Tia: • fìiorglo Lukar»: "ett»ratura « 
marxismo ». 

VENDITE ALL'ASTA - Lunedi Alle 15 la Cas­
sa di Risparmio metter.» ìa vendita in f.uA 
dvi Pellegrini SS gli i^jetti n<>n preposi costi­
tuiti in pcino e n̂ n riscattiti rei termini 
di leij'ie. 

Oggi si riunisce 
il Comitato Federale 

ORRI alle 18 precise rlun one del 
Comitato Federale; Ordine del gior­
no: 1) Congresso Federazione Glova-
nl'e; 2) Varie. Debbono partcc'pare I 
Comitati di Settore e di Zona. 

Convegno Italia-URSS 
Domenica 5 marzo alle ore 9 avrà 

luogo in Via Salaria 44 II convegno 
Italia-URSS. Sono invitati 1 respon­
sabili rionali e aziendali, gli attivisti 
di Itulia-UPSS, 1 responsabili s t a m ­
pa e propaganda del settori e delle 
Sezioni del P.C.l. . 

D U E P I E T O S I S S I M I S U I C I D I 

Una cancerosa si getta 
dalla finestra della clinica 

Un'asfissiata dal gas trovata 72 ore dopo 

Una cuoca di 81 anno, Michelina cogliendo tutte le sue forze, ha rag-
Murocco, sarda di nascita e da molti 
anni in serviz io presso una famiglia 
abitante in via Paisiello 40, si è ucci­
sa Ieri mattina, alle 11.10, gettandosi 
da una finestra dell'Istituto per la 
lotta contro 11 cancro. In viale della 
Regina Margherita 291. 

La povera vecchia, affetta da can­
cro alle ossa, era stata ricoverata nel­
l'Istituto 1'» aprile dell'anno scorso. 
Malgrado le assidue cure dei medici , 
le sue condizioni erano andate gra­
datamente peggiorando. La malattia 
le causava sofferenze insopportabili e 
la poveretta aveva più volte manife­
stato piangendo II desiderio di mo­
rire. 

Ieri mattina, approfittando della 
momentanea assenza delle Infermiere. 
la vecchia si è alzata dal letto e . rac-

Tntte la >«<• giovanili mandino 
nel pomeriggio In Fed. a ritirare 
nrgentlsslmo materiale stampa per 
11 congresso-

UN POZZO E' SALTATO IN ARIA 

Una raffinerìa di petrolio 
in fiamme sulla via Portuense 

Verso le 11.20 di Ieri mattina * scop- U0MESICA 
piato u n incendio ne l lo s tabi l imento Tronf i : I e*=?- dei -̂.t:«Ì1aal «1!« «• 
della Società Petroli Italia Centrale. !B Federar*»*. 
In via Portuense 218. Il porao 84 Cosa. tnr- alltrgia: »re 16.30 la Tei. 
della raffineria, c o n t e n e n t e circa 4001 E c n r a A . I A | , r R i n v A M i L E 
tonnel la te di petrol io prezzo, a p p e n a , F E D E R A Z I O N E U i o v a n i t t 
scaricato da autocis terne , è scoppia- VENERDÌ-

to Le damme el s o n o cubi to levate} Tttt» lt Sa. Biit. nr,ia« U «w .̂ **«rU»r. 
alt issime e solo II pronto I n t e r v e n t o » n «es*ro delri ŝ-̂ reterU stia riaaww» 
dei Vigili del Fuoco Ha Impedito che «traoMìtaria eie ani !oo?o ovjl Jle 18 la 
il fuoco si propagasse agli altri poral Frf. j*r toratera «iella <t»Hetu <W :2! wrwj 
del lo s tabi l imento e ai vicini edifici; Iwant rtia. «prave a I .« lS a F*L 
della zona. II direttore del la rafnne-i S» inlfartaia «ni la * fpuh • n " " » » 
ria. lng . Mannerlnl . h a dichiarato al latrai, » " " * " * • t j & . i ! " J l \ M

t T T n 
<.mm.i i . t i r h e M n n t * r v « n t o de l . rama» 1*1 CoMresv, r W d a l a : Haua. Aa 

giunto la finestra, l'ha aperta e si è 
lanciata nel vuoto. La finestre è al 
primo piano. Se fosse caduta In piedi 
non sarebbe certamente morta. Ma la 
Murocco, con disperata decisione, ha 
fatto In modo di cadere a capofitto 
e si è fracassata il cranio. 

Le altre ammalate, che avevano 
assistito al suicidio senza poter In­
tervenire, cominciavano a gridare, ri­
chiamando l'attenzione delle infer­
miere. Quest'ultime accorrevano ne l 
cortile e raccoglievano la Murocco, 
trasportandola all'Infermeria. Il capo­
reparto di turno, dott. Torio'.l, la v i ­
sitava e constatava che non c'era più 
nulla da fare. AJle 12.15. infatti, la 
povera donna si spegneva senza aver 
ripreso conoscenza 

Un altro suicidio * stato scoperto 
ieri pomeriggio, verso le 15, In via 
Tevere 31, Int. 2. scala sinistra. Lo 
signora Ornella DI Rossi in Cacaci, 
preoccupata perchè da ben quattro 
giorni non aveva più notizie della so ­
rella Stefania, si recava « farle visita 
e la trovava morta. In cucina- I rubi­
netti del gas erano aperti. La Polizia 
informata telefonicamente, accorreva 
sul posto, e iniziava le Indagini. Chia­
mato un medico abliante nel palazzo. 
il dott. Achil le Ceino. si accertava che 
la morte della DI Ross! doveva risa­
lire ad almeno 72 ore prima. 

G r u p p o « M o t o A m i c i * 
Tutti I romiiigal rie fanno parte d*l Gruppo 

Motociclisti «ODO prediti di partoeip»re »IU 
riunioM the si ter» stasera »lle ore l.S.ltO 
pr«i«« pwsso ITU. Prip. Ari nostro giornale. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e ore 15,30 riunipne Corse 

di Levrier i a parziale beneficio 
della C.R.I. 

ICAPffAN/CHETTAl 
e,,» MONT£CITOlHO.I2$126\ 

POLTRONE NUMERATE ' 

7>te*tàtàA. 62.465 

k'Ìiéf£t'r 

DP L U n Q D I ' AL 
tu ponrnne 

in P R I mo v i s i one 
flssoLUTP peR RomQ 

PRimnuERd 
IL B R I L L O m e FILITI 
s o v i e T i c o DI GRe= 
G O B I PLeHnnDROw 
COn LIUBOV7 0RLOWP 
e C H e R H R S S O U 

ctomal i s t i cne . s e l ' intervento de l , aia Xaofa. Gartattlla, Parlanta. lairrist. 
SI mlgarl «sai il caafmse otlla tane*' Vlclll n o n fosse s ta to cosi pronto, 

si sarebbe verificato u n disastro d i . . .. -.. , _ . „ ; , : . 
proporzioni cosi gravi che Io stabili- J * • « * » * li S " Banl.a 
m e n t o avrebbe c o n t i n u a t o a bruciare 'i^8' 
per a l m e n o u n a set t imana. 

Fortunatamente » Vigili , dopo u n a 
ora di duro lavoro, impiegando u n o 
speciale preparato det to « schiumo­
geno ». che serve per soffocare gli in­
cendi di benzina, petrolio ed altri 
liquidi infiammabili , al lorché l 'acqua 
non farebbe c h e D e c l o r a r e la s i tua­
zione. seno riusciti a domare le fiam­
me. I danni ascendono a 10 milioni. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
VENERDÌ* 

Statistica: ««rtiVei é\ rullala ara 16 alla 
«et. Mosti. 

SttUTn 
AatafamlraiTiari: latertollolare a'ra 17.30 

la Fei.; Oxna. 14*. a comp. Poma. Ama. 
ORtL ora 16.90 la Pe4. 

foitaltaraltBieu lri'*rr«llalar« a'.le 1s Ir 
FeJeratione. 

Scssla- iVimp. del OD. Madaealt aro», t 
su. «eonla media « eleoeat. alla 17.30 la 
Federulooa. 

AVUTO 
Si sralffarnia affi la «natati aaa. ataaral 

itraariiaari* ai S«». aar la praaaraztaaa iti 
Caaartsia fraTiadala- T*nU. Celia, Trait»*»r* 
Latta* Xttrraia. Saa Saia. 

RIUNIONI SINDACALI 
E4ili • fVrji alle 17.30 *a Plana htrit. 

griB'fc a«*eaMea A li^nraWi eVill Wta w-
ywati torve: S'ala S. Lorenao. T'Harti*». (a-
-tl B»rt<«#. P:»tral»u. 3. rimila, Tor Sa-

f :»ata. Ponte Murioie. \«n»ntiaa. TaWla, 
ul:a. Tatti i laroritrirl ed.li MT:O :.ETititi 

a parteeiBirri. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I «ergenti drenti: Primml'e. Saa Balilla. 

Setteeaaini. Ttburtiaa, T»r Saaieau, VeraU 
ciao, Villtjjio Breda, (Vptnneìle, faul Ma 
resa. Gal hi so. Platano. P*ite Maanolo. Qaar 
tirxlalo. Piamieisa. Miiliioa. nntla Piw«. Pon 
te Oliarla, th* ueora non «eno »eaoU a riti 
rara U aorc*ra nprrile di • val Dono* • p» 
l'8 mtrtft ed altro «rjrnte ««ternle «ta-api 
tanloo la (tonala aa inrarieata are*M U 
ae4t pratlndile dell UDÌ, Via 4 NoteaVra 144. 

La famiglia Cerasani 
ospite delle carceri 

L'intera famiglia Hi SiWatio Cerasani. 
mecìio noto rome l'c Al Capone > roma­
no e en« «ì tro*a attualmente internato 
a Regina Coeli. è stata denunciata dai 
carabinieri I.a tquadra inTe*ti«tiva. a 
coocln«ione rli accurate indagini, ha m-
iatti accertate paTi r e s p ° 0 « y ' t à *** 
a ali a carico del padre di « AI Capone ». 
Ferdinando Cera«ani. della madre Oìra 
Conti, del fratello Maro e del cognato. 
marito della sorella Italia. Uyo Cotolani 
Tutti devono ri«pondere in particolare 
di truffe di Taria natura, di emis«ione 
di a««*jmi a ruoto e di fal«i cambiari 
per c>rca t*i milioni di lire in danno 
della marchesa Gina I ap:ni-Tanlon(ro. 
della «ignora Bianca Bianchi vedoTa del 
gru Srala. madrina di Silrano, del *i-
rnor Corrado Bmta e del §ig. Alberto 
Marzamauro. 

Olga Conti è attualmente ricercala «i-
«*ndo«;i re«a irrepribile. mentre il ma­
rito Ferdinando f>r»«anl e alato denun­
ciato a piede libero. Mario Cerasani e 
Uro Cotolani, inrefr, «ono «tati già as-
«oriatì a Regina Coeli. 

t i i i i i i i i imi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i imi i 
OGGI « Grande Prima >» al 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

348 su 359 all'UESISA 
tesserati alla C.G.I.L. 

Termi in ato u tetaeraaieoto 
C.G.I.L. per 11 1954, risaltano Iscritti 
tra la maestranze dell'U.E.S.I.S.A. 299 
operai n J07 (U 974 %) • 49 Impie­
gati sa 52 (lt 94,2%). 

E* qaesto a n altro f nifi do esem­
plo di tnatarlta sindacale che. dimo­
stra Inoppugnabilmente che ! t ipo­
grafi, ed In particolare quelli de l ­
l'U.F S I.8.A., sentono la necess i t i 
della unità, ne capiscono la Impor­
tanza a la difendono con tat ta la 
loro fedo. 

kmit 

\" J^T .rf 
%)UiB« Jf**n^*^*W*P IIMS^ 

Per \ primi 3 giorni sono 
sospese le tessere ed i bi­

glietti omaggio 
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PROBLEMI HI HV MUSICISTA 

LE OPERE 
TRAMONTANO? 

di MASSIMO MILA 
Fra tante difficolta in cui ti di­

batte il teatro d'opera — alto costo 
degli spettacoli, scarsità o inadegua­
tezza di teatri, disavvezzamento del 
pubblico, rarefa/ione dei buoni can­
tanti e infine, corollario di tutto 
quanto precede, scarsa produzione 
nuova che rinnovi in maniera vitale 
e costante il repertorio — fra tanti 
guai e malanni c'è pur sempre un 
elemento positivo che conforta a spe­
rare ancora nelle sorti di questa for­
ma artistica gloriosamente vissuta 
per tre secoli e mezzo: ed e l'entu­
siasmo commovente, la passione pro­
fonda ch'essa continua sempre ad 
alimentare in alcuni affezionati. Può 
darsi che siano pochi, o per lo meno 
che stiano diventando pochi; ma 
compensano l'esiguità del numero con 
l'intensità dell'entusiasmo, e vera­
mente non è possibile che sia già 
condannato, ed abbia fatto il suo 
tempo, un fenomeno artistico capa­
ce di suscitare ancora sentimenti co­
si tenaci. 

Pochi aitrj argomenti procurano 
quanto questo un'immediata reazio­
ne d'interesse fra il pubblico di qua­
lunque ceto sociale: un articolo sui 
problemi e sulla sorte del teatro d'o­
pera attira immancabilmente una 
scia di consensi e dissensi, proposte, 
suggerimenti. E* sorprendente quanto 
sìa alto il numero di persone per cui 
il teatro d'opera è pur sempre un 
fatto cosi importante per il quale 
valga la pena di perdere un po' del 
proprie tempo a scrivere una lettera, 
affrancarla e spedirla al proprio 
giornale per esprimere la propria 
opinione. 

Ma una ne ho ricevuta, da persona 
il cui zelo per il teatro d'opera è 
andato ben oltre al piccolo sfono 
dì scrivere una lettera. Vi si con­
tengono numerose proposte d'ordine 
pratico, alcune delle quali potrebbero 
molto utilmente essere prese in con­
siderazione. Per esempio: svecchiare 
e rinnovare, senza paura dì far con­
correnza ai sistemi del cinematogra­
fo, i cartelloni pubblicitari degli spet­
tacoli d'opera. « I sistemi dì pubbli­
cità sono rimasti quelli di IOO anni 
addietro, e i cartelloni con t nomi 
delle opere e dei cantanti passano 
inosservati agli occhi dei passanti che 
sì soffermano invece volentieri da­
vanti alle réclames di pellicole che 
non valgono un soldo, ma che sono 
lanciate con fotografie di belle ra­
gazze ». 

Di meno facile attuazione si rive­
la invece una seconda proposta, pu­
re in sé eccellente, del mio corri-
3>ondente: quella di promuovere 

elle specie di « incontri musicali » 
tra gli artisti stessi e il pubblico che 
sì vuole riconquistare. Si tratterebbe 
di portare negli stabilimenti e negli 
offici, dopo l'orario di lavoro, delle 
conferenze-illustrazioni, con la par­
tecipazione di qualche cantante e di 
on direttore d'orchestra o composi­
tore in veste dì conferenziere. Que­
sto non sarà tanto facile, nonostante 
la saggia argomentazione che « è nel­
l'interesse dell'artista stesso regalare 
oggi quello che raccoglierà domani 
maturato d'interessi ». Ed è anche 
lecito dubitare che « per quanto ri­
guarda i locali » si troverà « molta 
comprensione e aiuto anche finan­
ziario » da parte degli industriali. 

Ma ancora un altro è il punto più 
interessante della lettera di questo 
lettore, e tale che conferma appunto 
quanto si diceva in principio circa 
l'enorme passione che ancora si ge­
nera attorno al teatro d'opera. Per 
quanto riguarda il compito piò de­
licato d'un Sovrintendente di Teatro 
lirico, e cioè la preparazione del car­
tellone, pare al nostro corrisponden­
te che « le opere in programmazione 
dovrebbero essere indicate dagli spet­
tatori in seguito a referendum ». E 
a questo scopo egli è arrivato al pun­
to di fare un esperimento in una 
cerchia naturalmente limitata di sue 

' conoscenze, facendosi stampare ioo 
schede (di cui sono allegati nella 
lettera alcuni campioni), contenenti 
le seguenti domande: i ) Quali ope­
re desiderereste che venissero rap­
presentate nella prossima stagione? 
a) Quali cantanti preferireste ascol­
tare? 3) Sarebbe gradito uno spetta­
colo di balletti? 

Nel suo esperimento su scala ri­
dotta, ch'egli vorrebbe invece vedere 
attuato in grande, con schede distri­
buite a tutti gli spettatori ed imbu­
cate in apposite cassette in teatro, 

il nostro ingegnoso coi rispondente si 
avvede subito di un inconveniente 
che, in realtà, è la condanna del si­
stema d«i lui proposto: e cioè, che 
domande cosi generiche come le pri­
me due generavano una dispersione 
disastrosa delle risposte, tale da com­
promettere l'utilità delle indicazioni. 
E allora egli propone che si chieda 
al pubblico la scelta tra una rosa di 
una cinquantina di opere (e di can­
tanti e direttori d'orchestra) indica­
te nella scheda stessa. 

E' chiaro che con questo sistema 
viene infirmato il principio stesso 
su cui si basa il ricorso al referen­
dum. Infatti io son corso subito, con 
molta curiosità, a leggere nel foglio 
allegato dal mio corrispondente i ti­
toli delle opere da lui proposte alla 
scelta degli spettatori: e sebbene es­
si rivelassero un'estesa conoscenza 
della produzione operistica d'ogni 
epoca e paese, e anche un'aggiornata 
opinione delle necessità attuali di 
repertorio, è troppo evidente che la 
volontà e il gusto del compilatore 
di questa rosa di titoli si sovrappone 
agli eventuali desideri di coloro che 
sono chiamati al referendum. A che 
prò indire un referendum, quando 
tra le opere di Verdi si permette 
soltanto la scelta fra l'Aida e la Lat­
ta Miller} Quando di Mascagni si 
può scegliere solo tra Vìris e il Pic­
colo Maratì Di Rossini solo la Cene­
rentola} 

Intendiamoci: comprendo benissi­
mo e condivido la giusta preoccupa­
zione del mio corrispondente dì va­
riare opportunamente il repertorio 
e di escludere una volta tanto l'e­
terna Cavalleria Rusticana, il solito 
Barbiere. Ma quando si riconosce la 
necessità di correggere cosi energi­
camente i gusti naturali del pubbli­
co, allora a che prò ricorrere al re­
ferendum? Lasciamo piuttosto al So­
vrintendente tutta la libertà e la 
responsabilità della sua funzione di 
guida e di educatore del gusto del 
pubblico. E* chiaro che il pubblico 
non può sostituirsi — se non, even­
tualmente, a titolo consultivo e non 
mai deliberativo — a chi per ragio­
ni dì specifiche conoscenze artistiche 
e di competenza professionale può e 
deve apprestargli cartelloni stagio­
nali che soddisfino il suo desiderio 
di divertimento e alimentino la sua 
cultura. Con cartelloni compilati per 
referendum popolare non si uscireb­
be mai dalla routine delle solite ope­
re. 

E non creda il mio corrispondente 
che respingendo la sua proposta di 
compilare i cartelloni per mezzo di 
referendum tra il pubblico, si vada 
contro all'introduzione di una pras­
si democratica nel campo del teatro 
d'opera. La democrazia non consìste 
necessariamente nel lasciare all'uni­
versalità degli elettori la soluzione 
diretta dei problemi per i quali sia 
richiesta una specifica competenza-
La democrazia consiste nella possi­
bilità di libera scelta delle persone 
di fiducia degli elettori, alle quali 
essi demandano, col loro voto, la 
soluzione dei problemi che toccano 
la comunità. 

Nel caso che c'interessa* potrebbe 
perciò essere un'innovazione sana­
mente democratica quella di affidare 
alla votazione del pubblico pagante 
(cioè degli interessati), non già la 
compilazione dei cartelloni né la 
scelta dei cantanti e dei direttori di 
orchestra (compiti per cui occorrono 
in realtà vaste conoscenze e pratica 
del « mercato » e delle sue possibi­
lità), bensì la nomina dei Sovrin­
tendenti dei grandi Teatri ed Enti 
Lirici delegati a svolgere queste fun­
zioni. La designazione di questi im­
portanti personaggi è infatti tuttora 
avvolta in un mistero piuttosto 
preoccupante (quel mistero che av­
volge, del resto, tutto l'operato della 
Direzione dello Spettacolo alle di­
pendenze del Ministero degli Inter­
ni); e se è vero che nella massima 
parte dei casi i Sovrintendenti e t 
Direttori dei teatri lirici sono degne 
persone all'altezza del loro compito, 
ci fu pure almeno un caso recente 
in cui la nomina inopinata d'un im­
portantissimo Sovrintendente destò 
scandalo e stupore negli ambienti 
musicali italiani: scandalo e stupore 
che anche la prova dei fatti sembra 
abbia dimostrato non essere del tut­
to ingiustificati. 

MASSIMO MILA 
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MOSCA — La forte riduzione del prezzi in tutta 1* Unione Sovietica ha portato ad un ulteriore miglio­
ramento del livello di vita della popolazione. I ne gozl di Mosca ieri hanno registrato un sensibile 
aumento delle vendite. Ecco alcuni cittadini mentre fanno acquisti In una pasticceria del centro 

SUGLI SCHERMI 

ISotta e risposta 
Probabilmente non ha faticato 

molto 11 regista Mario Soldati per 
comporre 1 quadri di questa rivista 
cinematografica che è e Botta • ri-
spoeta », cucita insieme infilando 
l'uno dopo l'altro « numeri 1 di fa­
ma Internazionale: ed è un peccato, 
perchè proprio 11 nome di Soldati 
poteva far sperare In un più degno 
tentativo di arricchire questo tipo 
di film ed elevarlo dal plano Infa­
mante del genere «pompieri di Vig-
glù 1 e dintorni Era una fatica. In­
somma, che un Soldati non 6l dove­
va risparmiare. 

« Botta e risposta » invece si ar­
ticola lungo il più esile filo condut­
tore che mai abbia avuto una rivi­
sta, tanto sul palcoscenico quanto 
sullo schermo, e non si riesce pro-
pr.o a capire come siano 6tati ne-
ceoiari ben 6ei sceneggiatori per re­
digerne la trama: un fattorino di 
un celebre sarto di Parigi è incari­
cato di portare a Roma un abito per 
Suzy Delair. ma 11 modello viene ru­
bato da un'avvenente ragazza clep­
tomane e prima che lo si ritrovi do­
vremo passare attraverso teatri e 
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L'ARCIVESCOVO DI NEW YORK È ARRIVATO A ROMA 

La crociata di Spellman 
al grido di "Dio e VAmerica,, 

Un pellegrino americanista arrabbiato - Una visita a Salazar - Alla festa 
delle provocazioni anticomuniste - Lo sciopero dei becchini a New York 

E" arrivato a Roma il cardi­
nale Spel lman in pellegrinaggio 
per l'Anno Santo. La sua vi­
sita era stata annunciata r i ­
petutamente e negli ambienti 
del Vaticano si attendeva da 
un momento all'altro il suo ar­
rivo da New York. Ma il car­
dinale ha fatto un po' tardi 
perchè durante il percorso ha 
creduto bene fermarsi prima in 
Portogallo, a Lisbona, dove ha 
conferito a lungo con il ditta­
tore fascista Salazar. 

Le simpatie di Spellman per 
Salazar non sono solo di na­
tura ideologica, ma anche pro­
fessionale. Il cardinale ha una 
particolare competenza per le 
azion* di crumiraggio e anti­
sindacali negli Stati Uniti e 

,~*.it 

quando egli vuole difendere i 
principi di questa sua attività, 
si appella alla dottrina dei si­
gnori Salazar e Franco. La più 
nota opera di crumiraggio del 
Cardinale americano, di cui 
ogni tanto si parla come il p iù 
quotato degli aspiranti al so­
glio pontificio (Spellman è sta­
to il primo americano che ha 
fatto parte della Segreteria di 
Stato), è quella consumata con­
tro i becchini del cimitero di 
New York. I becchini si erano 
messi in sciopero e chiedeva­
no degli aumenti salariali: il 
cardinale ritenne ingiuste pile­
tte rivendicazioni, non voli» 
nemmeno discuterle e per tut­
ta risposta fece occupare il ci-

&' 

IL CARDINALE SPELLMAN durante la visita giubilare compiuta 
ieri alla Basilica di San Pietro. Si noti l'accoppiamento della croce 
con la bandiera americana, elemento propagandistico che ricorre co­
stantemente ne'Ie cerimonie organizzate dal cardinale. Spellman, 

prima di giungere a Roma, sì e fermato a Lisbona, dove ha conferito 
con il dittatore fascista Salazar 

mitero dai seminaristi . La cosa 
fece scalpore in America e tut­
ta l'opinione pubblica attaccò 
il cardinale per questo suo 
gesto. 

374 parrocchie 
Spellmon è arcivescovo di 

New York dal 15 aprile 193D; 
egli è a capo di una arcidio-
cesi che ha 374 parrocchie e 
viù di un milione di cattolici 
In pratica Spellman è una spe­
cie di Papa della Chiesa cat­
tolica americana, la quale con­
ta, secondo le ultime statist i­
che, ben 26.075 697 credenti: 
è una vera e propria forza po­
litica che si è inserita nel com­
plesso americano, che -:onta cir­
ca 150 milioni di abitanti d i ­
visi in ben 256 sètte protestan­
ti, di cui solo un centinaio pre­
sentano qualche cosa che somi­
gli ad un'organizzazione come 
quella della Chiesa cattolica. 

Il motto di Spellman, H mot­
to che egli agita come una ban­
diera ad ogni occasione e di 
cui ha permeata la sua attività, 
è: « Dio e l'Amori-a! » Esal­
tatore de' sistema di vita ame­
ricano, Spellman è uno degli 
elementi basilari di appoggio 
alla politica antisovi",tica dei 
circoli dirigenti americani. Il 
patto atlantico, il piano Mar­
shall sono stati accettati e pro­
pagandati dalla Chiesa ameri­
cana senza alcuna riserva: essa 
si è sempre uniformata in ma­
niera acritica a quello che è 
più governativo. a «/nello che è 
più 'patriottico*. 

Spellman è un americanista 
al cento per cento in tutti i 
problemi di politica estera ame­
ricana al punto di essere piudi-
cato più americano degli a m e ­
ricani Parlando della Chiesa 
cattolica negli Stati Uniti il 
quotidiano parigino Le Monde, 
è giunto a criticare esplicita­
mente l'atteggiamento di cicca 
adesione di Spellman ai prin­
cipali atti internazionali del go­
verno statunitense: «la sempli­
ce pres"ntazione obiettiva del­
le condizioni di aiuto nvcri^a-
no sarebbe stata sufficiente a 
chiarire all'opinione pubblica 
il suo aspetto positivo e disin­
teressato, come anche ti suo 
aspetto imperialista, 'a sua in­
gerenza negli affari interni de­
gli altri paesi ecc. Molte volte 
per smorzare certe Indignazio­
ni o per suscitare delle slmoa-
tie sarebbe stato sufficiente 
enumerare agli americani le 
stesse clausole del piano. Il la­
voro non era sovrumano ». Ma 

sarebbe difficile trovare non 
solo ne i discorsi del cardinale, 

ma in tutta la stampa cattolica 
americana un minimo segno di 
critica sulla politica estera de­
gli Stati Uniti. Anzi c'è di p iù: 
per lo stesso patto atlantico la 
Chiesa cattolica americana si 
è messa all'avanguardia. Men­
tre è possibile riscontrare cer­
te manifestazioni di protesta, 
preoccupate riserve e condan­
ne da parte di certe Chiese 
protestanti, ciò è assolutamen­
te assente nella Chiesa cattoli­
ca americana, la quale, fissa a 
una specie di complesso di in ­
feriorità dinanzi al sistema di 
«ita americana, fa del tutto 
perchè assolutamente non si so­
spetti la lealtà, la sua fedeltà 
agli ideali dell'America. Mai le 
agenzie e i giornali americani 
hano portato alcune dichiara­
zioni non solo di Spellman, ma 
di un qualche altro prelato del­
la Chiesa cattolica degli Stati 
Uniti di condanna sulla bomba 
atomica: come anche è diffici­
le poter rilevare una qualche 
posizione di avanguardia dì 
Spellman su un problema cosi 
importante per la vita ameri­
cana, come quello del negri. 

Al servizio del F. B.l. 
Una posizione decisa su que­

sto problema potrebbe difatti 
mettere in sospetto « la fedel­
tà » di Spellman agli ideali 
della ben nota e famigerata 
commissione per le att ività an­
tiamericane. A questa commis­
sione anzi Spellman ha sempre 
offerto il materiale p iù idoneo 
per le sue losche speculazioni 
anticomuniste ed antisouietiche. 
Basta ricordare l'esempio di 
Louis Budens, un ex comunista 
che si « converti » al cattolice­
simo e su suggerimento di 
Spellman si prestò a fare la 
spìa davanti alla commissione 
per le attività antiamericane. 
Di questa attività il cardinale 
è molto entusiasta, come anche 
è entusiasta degli elogi che la 
F.B.l. è solito fare all'apporto 
della Chiesa cattolica negli Sta­
ti Uniti alla causa dell'' ameri­
canismo »; «• Personalità cattoli­
che, ha scritto il giornale pa­
rigino Le Monde, si dimostra­
no lusingate nel vedere che 
VF.B.I. (l'ufficio federale inve­
stigativo) il quale conta già tra 
le sue file un buon numero di 
cattolici, recluta sempre di p iù 
il suo personale nei ranghi cat­
tolici poiché esso sa che là ha 
degli elementi sicuri >. 

GABRIELE DE ROSA 

auditori radiofonici • persino nel­
lo studio del Mago di Napoli. 

Ogni osservazione sul film non 
può riguardare dunque altro che lo 
impiego del cingoli divi • del vari 
complessi sullo schermo. Son quasi 
tutti, nel genere loro, eccellenti, ma 
anche qui 1 demeriti del regista su­
perano 1 suol indubbi meriti: 1 due 
quadri di Katherine Dunham. ed 
esemplo, con ben altra efficacia 
avrebbero potuto esser tradotti in 
immagini cinematografiche e l'am-J 
blente della compagnia negra dietro 
le quinte ed prestava ad essere de­
scritto meglio ohe con quella tro-
vatlna volgarotta. 

Per tutto 11 film Soldati ha anora-
to appena, ma non ha mal voluto 
affrontare una notaz-lone di costu­
me e ciò particolarmente stuplsrt 
• n lui che, come scrittore, sa ancne 
essere un lucido moralista, fc'e t: 
quadro del a Dorrah Mtnevitch. tor­
se il migliore. ha una buona effica­
cia com.ca, è evidente che tale ri­
sultato è raggiunto soltanto perche 
t loro virtuosismi clowneschi sono 
di per sé più \.o!ni ai me^/1 cine­
matografici. -mentre l'ottimo Rascei-
resta abbandonato al suo repertorio 
di palcoscenico e della stema Suz> 
Delair si è costretti a dimenticare 
perfino il suo ce'ebrc e trallallà» di 
< legittima difesa ». 

I quadri di Ixurs Armstrong e dei 
ballerini negri N cho.us lìrotners so­
no ripresi integralmente da a'tr! 
film americani, e a'nieno questo si 
poteva evitare. Isa Barslzza, Nino Ta­
ranto e Fernandel, quest'ultimo in 
una gustosa macchietta di pellegrino 
che viene a Roma per l'anno santo, 
hHf.no l'ingrato compito di sorreg­
gere la trama del film e di legare 
tra loro i vari quadri: ci riescono 
onestamente, eeppure senza troppa 
convinzione 

Il grande peccatore 
80 esiste qualche spettatore che 

non è ancora convinto della piatta 
mediocrità del regista americano Ro­
bert Blodmak. anche dopo la lunga 
serie del suol grotteschi film di tipo 
psicanalitico, « Il grande peccatore » 
varrà a farlo finalmente ricredere. 
Questa noiosa vicenda che vorrebbe 
Ispirarsi ad alcuni episodi della vita 
di Dostolevschl e che potrebbe avere 
per sottotitolo € ovvero: il demone 
del gioco ». è una mescolanza di al­
cuni spunti, malamente orecchiati. 
tratti dalla letteratura russa dell'ot­
tocento e conditi con tutta la me­
lensaggine di Hollywood. OH attori 
sono tutti impiegati In modo equa­
mente opposto alle loro possibilità 
Interpretative e persino la versione 
italiana sembra disdegnare un cor­
retto impiego della nostra lingua. 

ed. ma. 

detto, devono pur godere la loro fe­
lice età. 

Elizabeth Tay.or non si mostra al­
l'altezza di Jeanne Craln, che in­
terpretò « Margle », 

Vico 

Cinthia 
Sembra ormai che a Hollywood 

una volta Inventato un argomento 
lo si sfrutti fino in fondo, fino ad 
esaurirlo. Cosi — In tema di ragaz­
zine studiose e innamorate — fu 
prodotto « Marcie » e ora — non è 
trascorso neanche un (mese — ne 
giunge la seconda edizione che por­
ta 11 nome di « Cynthia » e. quanto 
a contenuto, differisce ben poco 
dalla precedente. 

Se esiste una differenza fra 1 due 
film questa può essere soltanto ri­
levata nella realizzazione che, men­
tre riesce a creare con « Margle • 
una commedia spigliata e. a volte. 
divertente, in e CynthJa ». pur ri­
calcando 1 medesimi temi, scorre 
lenta e senza interesse 

La trama, più o iiieno, è identica. 
Anche qui si tratto di una ragazza 
timida e gentile che prova le gioie 

TEATRO 

Mmirice Clievalier 
La tradizionale paglietta di tra­

verso; il sorriso smagliante, un po' 
di pancetta — sulla quale lui stes­
so scherza — e una disinvoltura a 
tutta prova: Maurice Cheva'ller è 
sempre 6Ulla breccia Non si può 
dire che l'età gli cesi molto sulle» 
spalle: la firn mimica, il suo largo 
gesto, la evia cordialità sono sempre 
le stesse Si può dire che quest'uo­
mo t.i ala ormai crlstalll'/zato nella 
rappresentazione di una Francia un 
po' convenzionale; quale se la im­
maginano coloro che r.e hanno po­
lo sentito par'aro A la pensano ca­
rne il pne*e delle donnine dello 
e Folies Hergeres », del Castro, de­
gli uomini brillanti e donnaioli; u".a 
Francia c-Vta qua e là con una 
si ec!e d'-.tnpresslonlbmo superficia­
le. ma a. e^so fresco, e uno spli'to 
piccante che arriva alla auto pie-
sa in giro. 

Chevalicr è. insamma, legato eret ­
tamente a quel mondo che <*'A ha 
dato la fama enorme che ancora lo 
accompagna, a un certo cestini e 
che ct:ll hteseo ha forre coscic"?» 
di rappresentare Tuttavia l suoi 
momenti m'gllorl CÌ;1I 11 trova quan­
do è guidato e mantenuto entro • 
certi limiti: e II silenzio è d'oro» in­
segni. Ieri sera, comunque, Cheva-
ller ha Intrattenuto piacevolmente 
il pubblico per più di due ore da 
solo e questo è un merito assoluto 
che bisogna riconoscergli. Egli ha 
presentato una dozzina di canzor'. 
sue, quasi tutte di questo dopo­
guerra. tracciando brevemente la 
storia di ognuna. Alcune come «Pla­
co Plgalle » o « Folles Bergères » so­
no famose, altre come ti « Philibert» 
nuovissimo. Questa appunto è. e>ta-
ta scritta a proposito di « Partale 
de Midi », la commedia d»l poeta 
cattolico Paul Claudel rappresenta­
ta In questi ultimi tempi a Parigi 
e molto discussa. In essa — secon­
do le parole dello stesso Chevaller 

— BÌ vuol proporre la lotta « fra 1» 
carne e lo spirito»; cosa che, c^me 
si può ben capire, r.on può non far 
sorridere il nostro Maurice: egli In­
fatti ne fa una parodia che racconta 
la storia del ragazzo Philibert che, a 
fon-a di seguire l consigli di tutta 
la famiglia, flr'bce per buttarsi nel 
fiume e 6olo quando sta per atiro-
i»are capisce che l'unica cosa da fa­
re sarebbe «tata invece « tirare a 
campare ». Una canzone che ha avu­
to molto successo (perché « mora­
le », ha detto Chevaller). 

Il pubblico Infatti — cho ha ad­
dirittura delirato per questo astro 
francese che non conosce tramonti 
— ero proprio composto da quella 
f»ente fire e scanzonata che si rac­
conta volentieri le storielle piccanti. 
possibilmente proprio in francese. B 
a parte g'.i autentici stranieri, che 
erano in pran numero, era possibile 
udire quindi parecchi spettatori di 
ambo 1 sessi che si comunicavano 
le loro estatiche Impressioni In In­
glese o In qualunque altra lingua, 
salvo che in quella che avevano pre­
sumibilmente Imparato a scuola. 

Maurice Cnevaller è Infatti por 
loro e l'estero » in generale: quel­
l'estero dove è l'avvenire di t'-.ttl. 
secondo le noto parole di \*:. emi­
nente uomo politico Italiano. Un 
pubblico da serata di gala a tre-#• 1 dispiaceri del primo amore. In _ 

Dlù c'è una predichetta moralistica mila «re la poltrona, per Intenderci. 
sull'educazione del giovani che, è | Vico 
l l l l l l l l M I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i M l i i i i l l i l i i i i i i i i H l l l i l l t 

ALIDA VALLI ha dato alla luce un bambino in una clinica di 
Santa Monica (California). La bella attrice italiana ha dichiarato. 
subito dopo il lieto evento, che avrebbe preferito ara bambina. Nella 
foto: una recente immagine della Valli mentre si ristarà in un bar 
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ALESSANDRO DUMAS 

XVIII 
L'AMANTE E IL, MARITO 

— Ah, signora — disse d'Arta-
gnan entrando dalla porta che la 
Riovane «li apriva — permettete­
mi di dirlo, avete un ben tristo 
marito. 

— Allora avete sentito la nostra 
conversazione? — domandò viva­
mente la signora Bonacieux guar­
dando d'Artagnan con inquietu­
dine 

— L'ho udita tutta. 
— Ma come avete fatto, mio Dio? 
— Con ur. espediente che cono-

geo io solo e per mezzo del quale 
ho potuto udire altresì la conver­
sazione più animata avuta da voi 
con ali sbirri del cardinale. 

— E che cosa avete capito in 
quel che dicevamo? 

— Mille cose: anzitutto che vo­
stro marito è un gonzo e uno 
sciocco, fortunatamente; poi che 
eravate negli impicci: e di questo 
son lieto perchè mi dà l'occasione 
di pormi al vostro servizio, pron 
to. Dio lo sa!, a gettarmi nel fuo­
co per voi; infine, che la regina 
ha bisogno di un uomo prode, in­
telligente e fidato, da mandare a 
Londra. Io possiedo almeno due 
di queste tre qualità necessarie. 
ed eccomi qua. 

La signora Bonacieux non ri­
spose, ma il suo cuore batteva di 
gioia e una segreta speranza le 
brillò negli occhi. 

— E quale garanzia mi darete 
se acconsento a darvi questa mis­
sione? 
' — U mio amore p«r voi: orsù. 

dite, ordinate, che cosa bisogna 
fare? 

— Dio mìo! Dio mio! — mor­
morò la giovane — devo proprio 
affidarvi un segreto simile, signo­
re? Voi siete quasi un ragazzo. 

— Suvvia, a quanto sembra, vi 
ci vuole qualcuno che risponda 
di me. 

— Confesso che ciò mi rassicu­
rerebbe molto. 

— Conoscete Athos? 
— No. 
— Porthos? 
— No. 
— Aramis? 
— No. Chi sono questi signori? 
— Moschettieri del re. Conosce­

te il signor di Tréville, il loro ca­
pitano? 

— Oh sì. quello lo conosco: non 
personalmente ma per aver senti­
to più d'una volta la regina par­
lare di lui. come di un prode e 
leale gentiluomo. 

— Non avrete paura che egli vi 
tradisca per il cardinale, non è 
vero? 

— Oh, no, certamente. 
— Ebbene, rivelate a lui il vo­

stro segreto e chiedete a lui se 
potete affidarmelo, anche se è il 
più importante. Il più prezioso, il 
più tremendo di tutti I segreti. 

— Ma quel segreto non m'ap­
partiene e io non DOSSO andare P 
rivelarlo così 

— Eravate però sul punto d: 
I confidarlo al signor Bonacieux — 

disse d'Artagnan con un certo di­
spetto. 

— Come si affida una lettera a. 
cavo di un albero, all'ala di un 
piccione, al collare di un cane. 

— E tuttavia vedete bene che 
io. io vi amo. 

— Lo dite. 
— Sono un galantuomo. 
— Lo credo. 

«Io vi amo!» esclamo D'Ait.ignan 
letizio! Sento la voc» 41 ml 0 marito. 

Ma Costanza l'interrappe: «Sl-

— Sono coraggioso. 
— Oh, di questo sono certa. 
— E allora, mettetemi alla 

prova. 
La signora Bonacieux guardò il 

giovane, trattenuta da un'ultima 
esitazione. 

Ma c'era un tale ardore nei 
suoi occhi, cosi suadente era la 
sua voce, che ella si sentì spinta 
a fidarsi di lui. D'altronde si tro­
vava in una di quelle circostanze 
n cui occorre rischiare il tutto 

per il tutto. La regina poteva es­
ere perduta, così da un'eccessiva 

discrezione come da una fiducia 
eccessiva. E poi, confessiamolo. 
l'involontario sentimento che el­
la provava per quel giovane pro­
tettore. la decise a parlare. 

— Sentite — gli disse — mi ar­
rendo alle vostre parole, voglio 
credere a quello che mi assicu­
rate. Ma ve lo giuro davanti e 
Dio. che ci vede; se mi tradite e 
i miei nemici mi faranno grazia 
della vita, mi ucciderò accusan­
dovi della mia morte. 

— E Io vi giuro davanti a Dio. 
signora — disse d'Artagnan — che 
«e mi prendono mentre eseguisco 
gli ordini dati da voi, morirò pri­
ma di fare o dire qualsiasi cosa 
che possa riuscire comprometten­
te per qualcuno. 

Allora la giovane gli confidò il 
terribile segreto del quale il ca­
so già gli aveva rivelato una par­

te sul ponte della Samaritana. 
Fu questa la loro scambievole 

dichiarazione d'amore. 
D'Artagnan era radioso di gioia 

e d'orgoglio; quel segreto che gli 
confidavano, quella donna che egli 
amava, tanta fiducia, tanto amo­
re facevano di lui un gigante. 

— Vado — disse — e parto im­
mediatamente. 

— Come partite? — esclamò la 
signora Bonacieux. — E il vostro 
reggimento? Il vostro capitano? 

— Sull'anima mia, mi avevate 
fatto dimenticare tutto, cara Co­
stanza! Sì. avete ragione, mi oc­
corre un congedo. 

— Ancora ostacoli — mormorò 
la signora Bonacieux con dolore. 

— Oh. questi qui — fece d'Ar­
tagnan dopo un momento di ri­
flessione — li sormonterò, non 
dubitate e state tranquilla. Andrò 
a trovare stasera stessa II signor 
di Tréville, e lo pregherò di chie­
dere per me questo favore al si­
gnor des Essarts. 

— Adesso un'altra cosa. 
— E cioè? — chiese d'Artagnan 

vedendo che la signora Bonacieux 
esitava a continuare. 

— Forse voi non ovete denaro. 
— Quel forse è di troppo — 

disse d'Artagnan sorridendo. 
— Allora — riprese la signora 

Bonacieux aprendo un armadio e 
'raendone il sacchetto che mez­
z'ora Drima suo marlt/» »v«va ac­

carezzato con tanto amore — 
prendete questo. 

— Il denaro del cardinale! — 
proruppe scoppiando a ridere 
d'Artagnan. il quale, come il le t ­
tore ricorderà, grazie ai mattoni 
tolti dal piancito non aveva per­
duto una sillaba della conversa­
zione fra il mereiaio e sua moglie. 

— l i denaro del cardinale — 
rispose la signora Bonacieux — e 
vedete che si presenta sotto un 
aspetto rispettabilissimo. 

— Perdio! — esclamò d'Arta­
gnan, — sarà una cosa due v o l ­
te divertente, salvar la regina 
col denaro di Sua Eminenza. 

— Siete un bravo e simpatico 
giovane, — disse la signora B o ­
nacieux. — Sua Maestà, crede­
telo, non sarà ingrata. 

— Oh, io ho già avuto la mia 
ricompensa! — replicò d'Arta­
gnan. — Vi amo, voi mi permet­
tete di dirvelo: è già una felicità 
più grande di quel che osassi 
sperare. 

— Silenzio! — disse la signora 
Bonacieux trasalendo. 

— Che c'è? 
— Sento parlare nella strada. 
— E' la voce... 
— Di mio marito. SI, l'ho r ico­

nosciuta. 
D'Artagnan corse alla porta e 

infilò tutto il c a t e n a c c i o . . . 

(continua) 
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ISTERISMO A LONDRA DOPO IL CASO FUCHS 

Il ministro inglese della guerra 
accusato di essere stato comunista 

l a stampa londinese chiede le dimissioni del Ministro - An­
che la polizia segreta britannica sarà controllata e epurata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUNOUA, 2 — Gli «cup» che Wa-

tlunyion si riprometteva con il 
procedo Fuchs, si fanno sempre 
più evidenti. In seguito ad un or­
dine venuto direttamente da Alile» 
gli agenti della polizia segreta bri­
tannica M.1.5 saranno, da una ap­
posita commissione, esaminati, con­
trol lat i , investigati, ispezionati, epu­
rati. Tutta l'organizzazione del ser­
vizio segreto sarà riveduta e raf­
forzala. 

Al Ministero degli Interni tutti 
i funzionari ed impiegati saranno 
sottoposti alle steste misure: una 
incìttesUt è stata iniziala per sape­
re come mai al Fuchs venne con­
cessa la nazionalità britannica e 
da chi venne l'ordine. In tutti i la­
boratori e stabilimenti scientifici 
governativi, la polizia segreta pro­
cederà ad una grande epurazione. 

Ma il colmo è slato raggiunto 
stasera, quando i giornali del pò-

^meriggio hanno chiesto le dimis­
sioni di Stracliey, il nuovo ministro 
della Guerra, dal quale dipende la 
polizia segreta e che è accusato di 
essere stato comunista nel passalo 
ttuindi, si dichiara, è impossibile 
che egli rimanga al suo posto 

Tutta la stampa londinese aveva, 
del resto, già ricevuto direttive in 
proposito e stamane, con una per­
fetta orchestrazione, essa chiedeva 
che al M.1.5. fosse data maggiore 
opportunità di svolgere la sua azio­
ne. in tutti gli articoli di fondo si 
ripeteva la stessa richiesta: il Par­
lamento deve occuparsi subito del­
la situazione, perchè i servizi se­
greti amora non hanno risposto alla 
aspettativa. La sicurezza britanni­
ca è in pericolo e bisogna porvi ri­
medio al più presto. Scriveva 
Z'Evening Standard; « Il Paese 
chiede un completo rinnovamento 
e una trasformazione del nostro 
servizio segreto. Gli inefficienti 
vengano epurati, la organizzazione 
Ì iformata. L 'Evening Standard chie­
deva la sostituzione del capo del 
M.1.5, perchè in lui ricade tutta la 
responsabilità per il caso Fuchs. 

A sentire, dunque, i giornali, 
parrebbe che la Gran Bretagna sia 
infestata da spie di tutte le nazio­
nalità. Ma, sotto questo equivoco 

• atteggiamento, c'è di più. Più o 
meno, tutti i giornali fanno le scu­
se agli Stati Uniti, perchè la Gran 
Bretagna ha dimostrato di non 
avere una polizia segreta più che 
efficiente e porche ciò ha portato 
un danno calla grande alleata, la 
Repubblica americana ». 

/ giornali, dopo aver fatto am-
menda, si rivolgono dunque al go­
verno di Londra, perchè al più 
presto metta tu quell'apparato po­
liziesco c h e è stato richiesto da 
Washington, ma anche chiedono 
tutte quelle misure di epurazione 
politica negli uffici statali e non 
statali, di schedamento di tutti co­
loro che lavorano per il governo, 
dì registrazione per gli apparte­

nenti al Partito comunista e per 
• forest'eri: alcuni giornali, poi, ri­
spondono all'interrogativo posto ieri 
da Sir Harlley Scuiccross afferman­
do che la Gran Bretagna deve fi­
nire dt dare asilo ai perseguitati 
politici delle altre nazioni. 

E' chiaro quindi che le misure 
annunciale oggi non sono che un 
uallido inizio: si comincia con la 
registrazione del personale addetto 
al lavoro di ricerca scientifica ma 
s: arriverà probabilmente molto 
giù in là. L'interrogativo che si po­
ne è, infatti, questo: sino a qual 
pillilo \i axìùiiyion ha chiesto a 
Londra di procedere? Si arriverà 
forse anche m Gran Bretagna ai 
processi contro j comunisti, come 
si sono svolti negli S iat i Uniti, ed 
alla instau)azione di una commis­
sione per le attività anti-inglesi? 
Vogliono, gli Stati Uniti, che an­
che in Gran Bretagna si scateni 
quella che loro chiamano « la cac­
cia all'uomo », la caccia a tutti co­
loro, cioè, che vengono sospettati 
per le ragioni più inverosimili di 
« comunismo »? Si arriverà anche 
m Gran Bretagna, agli assurdi del 
processo Hiss? L'epidemìa del mor­
bo di Forrestal è destinata, nei pros­
simi mesi, ad espandersi anche al 
di qua dell'Atlantico, m Gran Bre­
tagna? Questi sono gli interroga­
tivi del giorno a Londra, in qual­
siasi circolo od ambiente politico. 
A tutti sembra evidente come la 
farsa del processo Fuchs non *:a 
fine a sé slessa. La prova stava nel 
lungo sproloquio dell'Attorney Ge­
neral, m cui sopratutto egli parlò 
di « minaccia del comunismo nel 
mondo », di «pericoli dell'avere 
comunisti in casa n, delle « conse­
guenze sulla mente degli «omin i . 
de l la dottrina marxista », delle 
« conseguenze sulla sicurezza del 
Paese ». 

La stampa oggi dice poi addirit­
tura — raggiungendo il ridicolo — 
che l'Unione Sovietica ha potuto 
far scoppiare la bomba atomica 
grazie proprio alle trasmissioni 
dei segreti fatte da Fuchs. 

Alcuni giornali affermano che i 
corrispondenti americani presenti 
in gran numero al processo di ieri 
avevano la funzione precisa di met­
tere in risalto il più possibile nei 
loro rapporti, la manchevole effi­
cienza della polizia segreta britan­
nica e la necessità di un suo raf­
forzamento e miglioramento. Rap­
presentanti del M.1.5. sono stati 
chiamati a rapporto a Washington 
dal capo del servizio segreto ame­
ricano. 

L'altro scopo che Washington ti 
propone è quello di porre un ter­
mine alla cooperazione nel campo 
delle ricerche atomiche con Io 
Gran Bretagna e Canada prenden­
do a pretesto la insicurezza che 
esiste in queste nazioni. 

Come prima1 misura gli Stati Uniti 
hanno sospeso la conferenza a tre 
per lo scambio degli ultimi risul­
tati nel campo de l l e ricerche, con­

ferenza che avrebbe douuto aver 
luogo tra poche set t imane. Wa­
shington ha fatto poi sapere che 
non è affatto soddisfatto della sen­
tenza di ieri: t t'ari giornali vici­
ni al Dipartimento di Stato face­
vano oggi le loro aspre criticne 
alla maniera con cui è stata con 
dotta tutta la faccenda dalle auto­
rità britanniche, qualcuno afferma 
anzi che era necessaria la pena di 
morte per Fuchs. Questa opinione 
era quella che più presumibilmen­
te sarebbe stata presa dalla stam­
pa americana che lavora da mesi, 
diretta dal Dipartimento di Stato, 
per costringere l'opinione pubbli­
ca americana in uno stato che ras­
somiglia e confina con l'isterismo. 

C A R L O DE CUGIS 

Acheson esamina 
le propòste di Me Mahon 
lilienthal manifesta il suo scetticismo sulla bomba 
a idrogeno • In primavera riunione dei 3 occidentali 

Monete antiche rinvenute 
in un (entro pugliese 

VOLTURINO. 2. — Monete a n ­
t iche che s i suppongono del l 'epoca 
bizantina sono s tate r invenute da 
un gruppo di contadini nei pressi 
dell 'abitato di Volturino, durante 
lavori di sterro. 

WASHINGTON, 2. — Un portavo­
ce dei Dipartimento di Stato ha dato 
oggi lettura alla stampa di u n co­
municato nel quale — riferisce v<\re 
— c e detto sostanzialmente che il 
Dipart imento d i Stato prosegue s e n ­
za sosta lo s tudio dei problemi dal 
quali dipende il mantenimento del­
la pace e che è nel quadro di questo 
quotidiano s tudio che 6ono state 
prese in seria considerazione le pro­
poste del sen. Mac Marion per una 
riunione del Consiglio dell'Atlantico 
settentrionale allo scopo di elabora­
re una politica unitaria tendente a 
convocare una assemblea generale 
straordinaria dell'ONU a Mosca ». 

Il comunicato aggiunge che e il 
Segretario di Stato Acheson, nel corso 
della sua conferenza stampa di Ieri 
ha r i tenuto probabile una riunione 
In primavera del Ministri degli Este­
ri americano, inglese e francese. Già 
più volte questi Ministri si sono riu­
niti ed hanno manifestato ti deside­
rio eli continuare queste riunioni per 
esaminare le questioni di c o m u n e in­
teresse ». 

Oggi Truman nella sua conferenza 
stampa non ha voluto far nessun 
commento sul discorso del senatore 
McMahon ma si è l imitato ad af­
fermare che, f ino a quando egli sarà 
presidente degli stat i Uniti, non si 
recherà mai a Mosca. McMahon ave­
va parlato di una sessione delle Na­
zioni Unite e non di u n viaggio di 

Truman a Mosca e la dichiarazione 
sembra pertano fuor di luogo. 

Del resto numerose eono le mani­
festazioni non solo della volontà di 
certi gruppi di raggiungere u n nuovo 
accordo, ma dello scett icismo che si 
nutre negli stessi ambienti respon­
sabili americani per la decisione di 
Truman di costruire la boi~*a a 
Idrogeno. Vi sono non pochi «_ien-
zlati e tecnici 1 quali ape i tamente 
ammoniscono che sarà molto diffi­
ci le se non Impossibile giungere alla 
fabbricazione di questa arma crimi­
nale. 

Il dimissionario presidente della 
commiss ione atomica americana. Da­
vide Lilienthal che tanta parte ha 
avuto nello svi luppo dell'energia ato­
mica e nel piani per la fabbricazione 
di armi atomiche, ha dichiarato di 
dubitare che si possa giungere alla 

TRA GII APPI AUSI UNANIMI DEL SENATO 

Proposta una pensione 
per la vedeva di Amendola 
La maggioranza sottrae all'Opera Combat­
tenti l'applicazione della legge per la Sila 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI Vi 

MATERiSSl ONRRA liquidumo, lodeii cotone, 
lao* bUnca L. 7.500. hna bigia 9.500. lano­
lina Laplndor 3.000. (Ulti. Goocmone 34, 
Finalaiarina (Satoaa). (79731 

CAPITALI-SOCIETÀ* 13 
MANI PELLICCERIE coaced* lentie nego» 
Mjpil tutti grandi • medi «-miri italiani per 
tendila rateale modelli pellicceria. Utili ottimi. 
Requisiti indispensabili richiesti: negozio cen­
trale con tetrijna al pubblico; calinone aJo-
juita; ottime referente. Richieste alle Pellic­
cerie Mapil. Roma, Via Campo Manto 69. (SOJtì) 

OCCASIONI 12 

D o p o lo svo lg imento di una s e ­
rie di interrogazioni , il Pres idente 
Bonomi ha comunicato ieri al S e ­
nato che i senatori Bergamin i , Ca­
sati, Cingolani , Croce, De Nico la , 
Gonzales , Macrel l i , Mole Enrico , 
Nitt i . Orlando, Pa lermo, Farri , 
Fertinl , Porzio, Ruini, Terracini , 
hanno presentato un d i s e g n o di 
legge per il confer imento di una 
pens ione vital izia alla signora Eva 
Kuhn, v e d o v a de l l ' on. Giovanni 
Amendo la II Senato ha approvato 
tra gl i unanimi applausi l 'adozione 
del la procedura d'urgenza per la 
discuss ione di ques to d i segno di 
legge, che cost i tuisce « un attestato 

del Pres idente de l Consigl io; eg l i 
fpera forse ancora di frenare con 
una legge monca e inefficace un 

A i . MATERASSI - ARTBM • Artiiiaai Biuniti 
Ta?peji'«ri Materassai. \ia Trionfale 84. Tele-
Inno 361 9'<ì per ("onceé«'i>ne su -(ale meit< DO 
.a fendila M\TKRl.oSI <X)\FF7,I0V\TI pur» lina 
L 3500. Pjra LUI bianca U>TR\LIWA .W). 
S007.IV 6000. LANOLINA 24 V>. TRINE 1S.M). 
POLTRONrXKTTO acciaio 13.500. 

A. STUAORDINARt rihiwi. acnpo reclamistico. 
mobili ogni tipo, lampadari, aopraambili .S000 
ojgetti esposti. Snperjallen» Efedra 47 (por-
tono). (,"i102) 

di m e m o r e so l idarietà e di r icono 
fubbncazlone della superbomba a l - ' s c e n 2 a n a z i o n a l e » verso l ' e m i n e n -
ritlrogeno. Un altro scienziato del 
centro atomico di Manhattan ha di­
chiarato c h e anche se la fabbricazio­
ne sarà possibile, ciò di cui egli du­
bita. la costruzione della superbom­
ba comporta la spesa di una som­
ma enorme di miliardi di dollari. 

Da Londra è stato comunicato che 
1 ministri degli esteri delle tre po­
tenze occidentali si riuniranno nella 
capitale britannica nel prossimo apri­
le per u n esame generale della si­
tuazione mterr.a2lonale in relazione 
al control lo dell'energia atomica. 

te par lamentare , la cui sa lma v e r ­
rà ben presto riportata in Italia 
dal la terra d'esi l io . 

Si è quindi iniziata la d i scuss io ­
ne sui singoli articoli de l la legge 
per la co lonizzaz ione de l l 'a l topiano 
del la Si la, per la quale ieri lo 
stesso on. De G a ? p e n ha ch ies to 
una sol leci ta approvazione da par ­
te del Senato . Mentre i contadini 
calabresi h a n n 0 r ipreso con irre­
s ist ibi le s lancio il m o v i m e n t o di 
occupaz ione de l l e terre, è chiaro 
il significato de l la sol lec i tazione 

IL DRAMMA DELLA DEPORTAZIONE DEI CARABINIERI 

Graziani stabilì la pena di morte 
per gli ufficiali in caso di incidenti 

La deposizione del generale Delfini - L'impudenza del traditore aumenta 

Telefonar* 31.02 (.M'Oli 

MOBILI 13 

ALESS1, Via Schiudano Venterò 8. • rata 
MUCCII awei *wui|i»qrit»c *tn.lt sale.. salotti, 

m o v i m e n t o cui aderisce ormai tut- j »»aiin»lam». comodini, wmt amarli, mi* an­
ta la popolaz ione calabrese, esclusi j*"» «««e» «MMIOIIM moderno • riwiico. 
gli agrari , ì prefetti e qualche alto 
prelato . 

Comunque il Senato ha preso in 
e same una ser ie di emendament i , 
fra cui numerosi del l 'opposiz ione 
avent i lo scopo di adeguare la leg­
ge o l l e reali e s igenze de l l e masse 
contadine povere della Calabria. 
Lungo e v ivace è stato il d ibat t i to 
circa l 'attribuzione di una parte 
de l l 'opera di valorizzazione d e l ­
l' Opera Combattent i anz iché a l ­
l'Ente del la Si la Criterio proposto 
dai senatori Mil i l lo . Fabbri e L a n -
zetta — appoggiato da Grieco, 
Spe7zano, Gasparotto ed altri, ma 
respinto, infine, dai voti de l la m a g ­
gioranza. 

ALLA . GALLERIA MOBILI BRIAN'ZA . Viale Re­
gina Margherita 17tì trinerete VASTISSIMO \S-
SORTIMhNlO MOHILI per qualsiasi Vostrk MI-
i-iza. PREZZI IMBATTIBILI - Ll'N'iìHIÀsIME l!A-
TtlZZAZION'l tenti anticipa, rema iotero«i. 

23 ARTIGIANA! fi 10 
GUARDAROBA rOTTl TIPI «portelli .orremll 
qaaliiasi Ugno Facilitano» Vi» Ntrareno'. 1. 

(4144) 

ANNUNZI SANITARI 

IL DIBATTITO A L L A CAMERA 

D o p o a v e r assist i to al l 'udienza di 
ieri si può v e r a m e n t e d ire che 
q u e l l o a carico de l traditore Gra­
ziane è un processo assai strano. 

L' imputato, comple tamente a suo 
agio, interloquisce in tutto, in ter ­
r o m p e n d o giudici e test imoni , b i ­
sticcia a v o c e alt iss ima con gli 
avvocat i , sotto l o sguardo benevo lo 
de l Pres idente c h e sembra in teres ­
sarsi a queste liti in famigl ia che 
si svo lgono indisturbate dinanzi a 
lui, trincia g iudiz i a destra e a 
manca e g iunge fino al punto di 
« d e p l o r a r e » c h e i suoi ordini d e l . 
l'ottobre '43 relat ivi al l ' invio in 
Dalmazia d e i carabinieri di stanza 
a Roma non s iano stati eseguit i , 
r ivo lgendo una rampogna al teste,' 
g e n . Delfini, c h e s i rifiutò appunto 
di mandare i carabinieri a Zara 
a combattere contro i partigiani! 

Tut to c iò sembra apparire na tu ­
rale ai giudici , c h e n o n ' tentano 
di arginare la iattanza de l l ' ex m a -
l e s c i s l l o , e r i e m p i e d i gioia 1 f a -

IL PROCESSO PER I FATTI DI ABBADIA SAN SALVATORE 

Ha ieri deposto l'uccisore 
dei maresc ia l lo Ranier i 

L'imputato tenta di coinvolgere neiromicìdio persone innocenti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA, 3. — Stamane U processo 

per 1 fatti di Abbadia S. Salvatore 
A entrato nella «uà fase forse più 
drammatica. E' s t a t o chiamato a de­
porre Infatti Luigi Forti, uccisore 
del maresciallo Virginio Ranieri, au­
tore de l fat to p i ù grave accaduto 
que! giorno ad Abbadia. 

Chi è a Forti? Ti presidente r.e 
legge le generalità e 1 precedenti 
penali. Dal 1910 al 1943 la vita del 
Forti è 6tata contrassegnata da varie 
c o n d a n n e fra cui d u e per lesioni 
personali , altra per furto ecc. 

— S o n o 47 anni c h e porto II col­
tel lo in tacca! — eg.t d i ce Oltre al 
coltel lo porta con «è da anni gli 
attacchi d i varie malattie. 

— Ho avuto tanche malatt ie di 
d o n n e ! — dice ,1 FortL. Ammette 

Benza esitazione d i aver ammazzato 
il maresciallo Ranieri con d u e col­
tellate, una al ventre e una al pet­
to. Ma é evidente che pur ricono­
scendosi colpevole vuol trascinare 
qualcuno con ee. Questo apparo s u ­
bito essere Giul io Pinzetti che , a 
detta del Forti, lo sp inse avanti e 
lo ist igò ad accoltellare il mare­
sciallo. 

Questa perseveranza neil'lr.colpare 
il Pizzettl. s i spiega poi quando sa­
premo che proprio il Pizzetti è quel­
lo che vide il Forti uccidere H Ma­
resciallo e che andò spontaneamente 
a denunciar la 

Ma r.e! primi interrogatori II Porti 
non s i accontentò di accusare H 
Pizzettl; poi ha ritrattato per tutt i . 
meno che per colui che lo denunciò . 

— Al di fuori de: Pizzettl — egli 

L'inchiesi» sugli eccidi 
respinta dalla maqgiorania 

(Continuazione dal'a prima ujj:r.a) 
il questore di Modena permet tendo 
che ess i venissero denunc iat i d a l ­
l 'Opposizione e che la magi s tra tu­
ra abbia o sa to qua lche vo l ta p r o ­
cedere contro * poliziotti responsa­
bil i di i l legalità, v io l enze ed a s s a s ­
s in i . Questa nota c h e e s p r i m e le 
intenzioni del Ministro degl i Inter­
n i e di tutta la banda c h e lo c i r ­
conda ricorda il famigerato gr ido 
deg l i squadrist i < Duce , sc iogl ic i le 
m a n i ! », quando , p e r un momento . 
Musso l in i dove t t e recitare la c o m ­
media del la « normalizzazione >. 

E' s in tomat ice c h e nel la s tessa 
matt inata di Ieri la maggioranza 
governat iva , capitanata da Sce iba , 
abbia respinto con 23 vot i contro 17 
ìe proposte avanzate da Di Vi t to ­
r io e Sant i e dai romitlani V i g o -
rell i e Calamandrei , per apr ire d u e 
i n c h i e s t e parlamentari s u l l e cause 
• l e responsabil i tà del l 'assass inio 
de i lavoratori nel Mezzogiorno e • 
Modena . 

Part icolare grave l 'at teggiamento 
di Sce ibe il qua le ha det to c h e i 
recent i episodi non s o n o n é gravi 
nò eccezional i s e si paragonano a 
quel l i avvenut i nel l 'altro dopoguer­
ra, pur a m m e t t e n d o , s u b i t o dopo. 
c h e >a legge per la Sila è stata a c ­
celerata dalla lotta d e l l e m a s s * c o n ­
t a d i n i . 

Invano i rappresentanti de l l 'Op­
posiz ione h a n n o smonta to tutte le 
obiezioni di Sce iba e hanno a m m o ­
nito la maggioranza a non a s s u m e r ­
s i !a pesante responsabil i tà d i ava l ­
lare il cr iminoso operato de l la p o ­
lizia: Invano è s ta to d imostrato c h e 
un'inchiesta par lamentare occupan­
dosi d e l l e cause pol i t iche di un fat ­
to non interferisce in nul la con la 
inchiesta giudiziaria che si l imita 
a individuare le responsabi l i tà i n ­
dividual i : invano f o n . Calamandrei 
ha proposto, in v ia conci l iat iva, di 
trasformare la commiss ione d' in­
chiesta in commiss ione di s tud io : 
la maggioranza ha respinto ogni 
proposta. Spetterà adesso a l l 'As­
semblea l'ultima decis ione. 

Scossa di terremoto 
a Casamicciola 

N A P O L I , 2 . — Una scossa t e ' -
lurìca e carattere sussultorio dei'a 
durata di qualche secondo , è stata 
avvert i ta s t a m a n e a Casamicciola. 
L'Osservatorio geofis ico locale ha 
registrato la scossa con epicentro 
a breviss ima distanza. Tra la popo­
lazione si è avuta qua lche scena di 
panico, ma nessun danno è s e g n a ­
lato a l le persona • «Ila coa«. 

dice — nessuno mi disse nulla, ne 
io posso dire che il F^ori. il Capec­
chi. il Rosati, abbiano fatto qualco­
sa contro il maresciallo. — Si dime­
na e paria, ogni tanto, durante la 
deposizione delle sua malattie Pare 
che nella s u a vita, abbia avuto di­
verse volte la polmonite. Anche il 
g-.orno dell 'uccisione de! mare*iCialio 
era convalescente per una polmoni­
te doppia. 

Dopo l'interrogatorio del Forti. 
l'avvocato Castelfranco, s u o difen­
sore, richiede formalmente che la 
Corte richieda 1 documenti degli 
ospedali ar./e B Forti è e tato rico­
verato. 

Dopo 11 Forti r:ene chiamato a 
deporre Benedetto Visconti, vecchio 
antii66C:sta. condannato del Tribu­
nale speciale per propaganda sov­
versiva e a d u e anni di carcere per 
'l'appartenenza a l Partito Comuni­
sta. Eg'-i nega completamente l'im­
putazione con poche e chiare parole. 

Infine Arturo Plori, un u o m o s u ! 
54 anni di vita, che non h a avuto 
mai a che fare con la legge, ed è 
inr.putato per la faziosa denuncia 
del Forti. — Von ronoscevo affatto 
il Forti — egli d ice — non seppi 
neanche quel giorno che 1! mare­
scial lo fosse ' t a t o ucciso II Fort! è 
un pa?zo Eg.i h a denunciato tut ta 
la mia famiglia. Se riuscite • trova­
re uno . o'.tre al Fort!, che mi abbia 
v s t o quel giorno vicino al mare­
sciallo ucciso, fate di me quello che 
volete 

Ha poi deposto l'imputato Giulio 
p-^zettl 

— Mi s o n o presentato spontanea­
mente al carabinieri — dichiara il 
Plz2ett! — ad accusare il Forti che 
ivevo visto commettere II delitto 
affinchè non ne fossero incolpati 
degli Innocenti. Dopo il confronto 
•ni .asc.arono andare a casa e dopo 
.>oche ore mi renr.ero ad arrestare 
nuovamente. Ho visto chiaramente 
U Forti — cont inua — dare due co'-
tellate al Mare*c'a'.:o. mentre io cer­
cavo di trattenere la rol'.a Solleva! 
1! maresciallo per portar'o »l!"o»pe-
dale. ma sentendo dalla parte del­
l'ospedale delle raffiche di mitra 
ebbi paura e lo adagiai In un por­
tone. Quando vidi che il maresciallo 
*tava morendo, mi Impressionai e 
torna! a c a s a 

Alla domanda del presidente 11 
quale g'I chiede ue.cnè li Forti lo 
ivrebbe denunc.ato ee è innocente 
egJ risponde: — ti Fort! mi ha de 
nu . ciato perché sapeva che ero ai aio 
io a denunciare lui come uccisore 
dal maresciallo. E , L> 

scisti presenti , c h e vantano tra 
loro a voce dist int iss ima .. la gran­
de autorità » di cui g o d e tuttora il 
loro ult imo eroe . 

Eppure anche oggi la ferocia del 
traditore ha avuto un'altra riprova: 
il P . M T infatti, ha presentanto ni 
tr ibunale un'altra le t tera inviata da 
Graziani a l la procura mil i tare di 
Roma, in cui egli l amentava irosa­
m e n t e che il Tribunale mil i tare di 
Viterbo avesse condannato un d i ­
sertore a 30 a n n i d i rec lus ione 
anziché a morte ! 

Ma certi episodi si passano quasi 
sotto s i lenzio , mentre gl i interro­
gatori de i testi si d i lungano per 
intere mezz'ore ne l l ' e same di p a r ­
ticolari di nessun r i l i evo . 

P e r e s e m p i o il gen . Delfini, c o ­
mandante d e l l e tre leg ioni di c a ­
rabinieri di stanza a Rema, ha 
riferito n o n tanto sul d i sarmo dei 
mil i t i e sul la loro deportazione, 
quanto su di una sua colazione alla 
ambasciata tedesca, effettuata ne l 
corso del la discussione del le m o ­
dalità d e l d i sarmo dei carabinieri . 
Graziani inter loquendo a v e v a in ­
fatti r i l evato di aver mandato il 
gen . Deifìni a co laz ione a l l 'amba­
sciata tedesca, e il teste ha descritto 
minuz iosamente c o m e questo pasto 
si svolse , 

Il Delfini ha bensì dovuto a m ­
m e t t e r e che l ' e x maresc ia l lo gl i 
det te ordini scritti relat ivi a] d i ­
sarmo e che con quest i ordini si 
comminava la pena di morte agli 
ufficiali e l 'arresto de l l e loro f a ­
mig l i e in caso d'incidenti , m a si è 
r n c h e affrettato ad agg iungere che 
la pena di m o r t e — siano rese 
grazie a l Maresc ia l lo — non era 
estesa anche ai sempl ic i carabi­
nier i . 

tutti c h e Graziani, convinto di 
passare al la storia c o m e un grande 
uomo, r i t i ene che tutti debbano 
sc iog l i e i s i in brodo di g iugg io le 
a p p r e n d e n d o p e r e sempio che il 
0 ottobre '43 andò, a l le ore 15,15 
preciso , a fare una passeggiata a 
Monte Mar io ! 

C o m u n q u e qua lche cosa d' inte­
ressante è apparso Dure dal la l e t ­
tura de l l 'agenda; in essa non si 
accenna m i n i m a m e n t e al trasferi­
m e n t o de i carabinier i a F idenza e 
na tura lmente neppure al la loro d e ­
portaz ione in Germania ; ci si l imita 
a par lare d i u n assai p iù innocuo 
d i s a r m o . 

Domani depone Porri 
L'udienza, in genera le , è stata 

monotona: è stata let ta la depos i ­
z ione resa in Ass i se da l l ' ex prefet to 
di R o m a , Pres t i — che riferì di 
essersi rifiutato di devas tare la v i l ­
la di B a d o g l i o e di persegu i tare gl i 

ebrei e d i a v e r r icevuto l 'appro-
v r z i c n e di Graziani riguardo a 
ques to s u o rifiuto — e sono stati 
escussi il g en . Delfini e il gen . M e ­
notti Chiel i , il quale sostituì Calvi 
di E e r g o l o ne l comando de l la c i t ­
tà aperta di Roma. 

Il d i fensore di Graziani, a v v o c a ­
to Augent i , aveva insinuato, non 
appena il Chieli si era accomodato 
sulla segg io la dei test imoni , c h e 
quest i fosse sospetto a Calvi di 
B e r g o l o per la sua amicizia con i 
tedeschi , cos icché, da questo t en ­
tat ivo di screditare il teste, tutti 
r i t enevano che egli fosse p e r i c o ­
loso per l ' imputato. L'aspettativa 
di s en t i re cose interessanti è stata 
però c o m p l e t a m e n t e delusa; il g e ­
nera le Chiel i non ha fatto che 
var-tare l 'attività svol ta dal c o m a n ­
do de l la città aperta di Roma, att i­
v i tà che l ' imputato avrebbe f a v o ­
r i to in ogni m o d o . 

Si a t tende per domani la d e p o ­
s iz ione di Ferrucc io Parr i . 

L'emenda di Graziani 
L a famosa agenda di Graziani 

— sulla cui autent ic i tà p e r quanto 
riguarda il m o m e n t o in cui l e s i n ­
go le annotazioni furono scritte , 
qualsiasi cosa ne dica l ' imputato, 
non si ha la b e n c h é m i n i m a prova 
—, è considerata in udienza alla 
stregua d i un testo sacro. Ieri si 
è giunti pers ino a ch iedere a l l ' im­
putato l 'autorizzazione a leggere le 
note riferentisi al per iodo del la 
deportaz ione de i carabinier i . Gra­
ziani ha ben ignamente concesso il 
suo permesso , e s tendendo lo anche 
aj fatti di carattere personale di 
cui nel l 'agenda si fa cenno . 

Questo e per fe t tamente consono 
con la sua vani tà : è ev idente per 

SFUGGITO AL LINCIAGGIO POPOLARE 

Un turpe maestro 
violenta 7 scolare 

Il brolo compiva i suoi alti osceni in presenza di fitta la classe 

L'armamento 
della polizia 

Nel la seduta di ieri la Camera 
ha approvato senza d i scuss ione 
( e s sendo già avvenuta in C o m m i s ­
s ione) i s ingoli articoli de l la l egge 
di ratifica del decre to 5 magg io '48, 
c o n t e n e n t e modificazioni e agg iun­
te al Codice di procedura c iv i le , 
già approvata dal Senato . Mol te 
crit iche sono state mosse a questa 
l e g g e n e l corso di dichiarazioni d i 
voto part icolarmente numerose e 
c o n t r a e n t i l'una con l'altra. Ma-
nel GISMONDI ( d e ) , si è d i c h i a ­
rato favorevole , il compagno CA-
P A L O Z Z A ha dichiarato di as te ­
nersi in quanto, pur r i levando l e 
lacune e 1 difetti de l le modifiche 
p iopof te . ho r i tenuto non d o v e r s e ­
ne ritardare l 'approvazione Dei 
quel tanto di pos i t ivo che conten­
gono; GERACI (psi.) si è d ich ia ­
rato favorevo le e cosi BETTIOL 
« d e ) , C O L U T O ( l ib . ) , ROCCHET­
TI (de.) e infine il minis tro P I C ­
CIONI. Contrari su sono invece 
dichiarata A R A T A (psu . ) , P A O -
LUCCI ( indip. ) , AMATUCCI ( d e ) , 
G A T T O ( d e ) . P A L A Z Z O L O ( l ib . ) , 
T O N E N G O ( d e ) . FACCHIA ( d e ) . 

Il compagno B I A N C O ha b r e v e ­
m e n t e esposto i mot iv i del v o t o 
contrar io del gruppo comunista: 
r icordato il carattere negat ivo de l 
Codice fascista v igente e r i levata 
la inadeguatezza e gli errori d e l l e 
modif iche proposte . B ianco ha s o ­
s tenuto la necessità di una inte ­
grale r ie laborazione d e l Codice , 
conformemente ai des ideri espressi 
dal la c lasse forense e come cond i ­
z ione e .«enzia le per l iberare l 'am­
minis traz ione del la giust iz ie da l lo 
at tuale grav i ss imo dissesto . 

Con le modifiche parziali propo­
ste, si otterrà so lo l ' insabbiamento 
a t empo indeterminato di una ta le 
urgente r ie laborazione ( sebbene il 
minis tro Piccioni abbia af fermato 
che una tale parziale modifica non 
c o m p r o m e t t e una eventua le r i for­
ma in tegra le ) . 

S u proposta de l l 'on . JOTTI (pel» 
è 5tato stobil ito per la pross ima 
set t imana l'inizio della d i scuss ione 
de l la moz ione che chiede v e n g a 
inibito a l l e forze d i polizia in s e r ­
vizio di ordine pubblico, l'uso d e l ­
le armi da fuoco. 

G a b i n e t t o m e d i c o 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
I M P O T E N Z A 

V. SAVELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fionte Cine Augustua) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

P O R T O R E C A N A T I , 2 . — La p o ­
polaz ione d i Recanat i p e r poco non 
ha l inc ia to il m a e s t r o e l ementare 
Gino Mei c h e abusava ignobi lmente 
de l l e b a m b i n e a lu i affidate. 

La cosa è stata scoperta ieri, 
quando una bambina, con l e vest i 
e le g a m b e m a c c h i a t e di sangue , 
usci di corsa dal la scuola e l e m e n t a ­
re d i Corso Matteott i p e r ragg iun­
gere a f fannosamente la propria 
ab' taz ione . 

Alcuni v ic in i si racco lsero s u ­
bito in casa del la b a m b i n a e fin 
da l l e p r i m e paro le smozz icate e 
convu l se c o m p r e s e r o l ' ignobile v e ­
rità. Sparsasi la voce , dec ine d i 
donne , subi to segu i te dagli uomin i . 
?j sono a v v i a t e d i corsa v e r s o la 
scuola. 

Mentre la g e n t e faceva ressa c o n ­
tro il portone dell 'edificio, il m a e -

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed «noma.ie sessuali coti 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
1U-12. Consulenti Docenti Univeis i -
tai i. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Incl'pendrnza. ."> (Stazione). 
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STR®M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Piaghe. Idrocele. Krnle 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Teler. 61.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spedal irtato per 'a 
diagnosi e la cura delle so.e disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, dpbolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
!" ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUILI­
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9 13, 
18-18 - Festivi 9-12 Sale separate -
.Von si curano veneree II dr Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti Per Informazioni gratuite 
«rrlvrre Masslni.t r'serva»e*7a. 

DOTTOR 

DAVJD STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VEiNE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34 501 - Ore «-13 e 13-20 Fe->t a-13 

IN ATTESA DELL'INCONTRO DI BOLOGNA 

I " nazionali „ a Firenze 
Leggeri allenamenti ieri e oggi - Sentimenti IV giocherà 

stro si era asseragl iato in uno dei 
local i s i s t emando dei banchi a p r ò . 
t e z i o n e de l l 'entrata . 

C o m u n q u e era tanto lo sdegno e 
l ' irritazione de l la folla c h e il turpe 
indiv iduo s a r e b b e s ta to cer tamente 
l inciato e fatto a pezzi se non f o s ­
sero intervenut i i carabmietr i che , 
p r u d e n t e m e n t e , lo facevano usc ire 
da una porta secondaria . 

Il maes tro Gino Mei è da anni 
coniugato con una sua col lega, che 
p u r e insegna a Por to Recanati , di 
molt i anni più g iovane ed abba­
stanza graz io la . Ha due figli. 

P r e s s o la caserma dei carabinieri 
sono state subito convocate le fa ­
m i g l i e d e l l e sco laret te ed un m e ­
dico ha subito iniziato la vis ita 
di tut te l e b a m b i n e . 

D o p o un primo, sommario , e sa ­
m e il sanitario poteva accertare 
c h e sei o set te bambine , fra gli otto 
e i dodici anni , presentavano tracce 
di v io l enza . 

Il « sistema-* adottato dal Mei è 
s lato sve la to dal le b a m b i n e : egl i le 
faceva inginocchiare con l e spal le 
vol te a l la cattedra e poi ch iamava 
a sé que l la da - ca?t;gare. . . La o u -
n : z ione durava, a vol te , più di un 
quarte d'ora. Finora le piccole ave­
v a n o tac iuto perchè int imorite dal­
l e minacce del loro maeptro. 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

FIRENZE. 2. — Calmo assoluta at­
torno ai convocati della e nazionale ». 
Stamane i sedici giocatori sono stati 
ruttati dal medico che li ha trovati 
tutti in perfette condizioni di salute 
tranne Carapellese un po' deperito 
fisicamente. Per il resto nessuna no­
vità; i sedici passano il tempo dor­
mendo. mangiando, passeggiando lun-
ox> l'Arno, quando il vento s'acquieta 
e discutendo del campionato come tt-
fosi qualunque. 

Sulla squadra il C T. JCovo st è 
tenuto abbottonatissimo ed alla do­
manda da noi rivoltagli per sapere 
oer quali motivi non sono stati con-
recati giocatori nuovi della Fioren­
tina. della Lazio, della SampdoTfa, 
ecc. sui quali si potrà fare affidamen­
to per i logoranti campioruiti del mon 
'lo. ci ha risposto che ora la direzione 
tecnica intende provare ancora una 
volta quegli atleti che formano e 
formeranno la spina dorsale delta na­
zionale. Per le prossime partile di A 
e di B le convocazioni saranno assai 
più numerose « Non vogliamo com­
'è pericoli — ha proseguito Novo — 
?'n un Incontro infernnrfOTirtfe. e pro­
cediamo con i piedi di piombo. Ma 
nucit'anno in canno iv'ernnz*onalc 
c'è gloria per tutti; in Brasile andre­
mo con 22 affefi » 

I>i formazione probabile per dome 
mea prossima è questa 
tv. ~ -•- -

Sei pomeriggio alle 14 gli « azzurri » 
si sono recati allo Stadio ove si sono 
allenali per <jtrca 45 minuti con cser 
ciri ginnici e palleggi. Sentimenti IV 
in pòrta e apparso in forma sempli­
cemente .splendida come noi da tem.-
;*> non lo vedevamo più. Sella serata 
Sovo lia tenuto una lezione teorica 
ai ragazzi, spiegando loro alcuni ac-
corgimen l collier ed informandoli 
minutamente sul gioco e sui giocato 
ri belgi 

Domattina alle 10,15 t nazionali d«-
Kpuieranno una partita a tempi ri­
dotti con i ragazzi della Fiorentina 

Lazio - Ascoli 3-2 
ASCOLI 3 — L'odierno incontro 

nm.chevo'.e s'è concluso con la vitto­
ria della squadra romana per tre a 
due. I locali segnavano due goal nel 
primo tempo, ma i romani contrattac­
cavano nella ripresa, marcando con 
Remondini. \ r c e e Bacc! 

CICLISMO 

I campionati del °5I 
PARIGI 2. - FI congresso delI'U-

&entfmrnii! iione ciH'-fttc» Internazionale ha de-
BcrtuecrlH. Parola Glovannivi, olso oggi di as irgnare all'Italia l'or 

Annona::!, Fattori; Boniperli Loren- gaut2zazlone dei campionati m o n ­
t i , Amadwi, Cappello, Campenti». I diali eleUstlet par U 1861. 

La partenza da Roma 
(fella delegarione della pace 
Ieri mattina a!'e ore 10 sor.o par­

titi in aereo per Parigi I de'egati de: 
Comitato Mor.dia'e per la pace che 
hanno recato ai presiedenti de' :» due 
camere la proposta dei 5 punti Da' 
gruppo mancavaro D'Arboir«wler. che 
i> partito ieri e l'abate Bonlier II qua­
le viaggia per «suo conto 

Erano all'aeroporto alcuni rappre-
-entantl del Comitato Italiano della 
. « c e che hanno formulato ai delegati 
^:i auguri del popo'o Italiano 

Prima di partire. I delegati hanne 
dichiarato. «S lamo rro'to contenti di 
quar.ro ahblarro potuto vedere In l'a­
lia a proposito del movirrento della 
oace e S 1 « T O «oddkfatt! dell'accogllcn 
7» ln<yra?e'ante che abbiamo rice­
vuta Presso V Comitato Mondiale e 
I Comitati Nazionali dei ".ostri paesi 
ci farerro Internretl di questa noVra 
profonda lrrprejwfoie » 

Continuano Intanto a giungere no­
tizie da tutta l'alia di coniteli comi.-
^all che h a i n o approvato la mozione 
dlel'a pace Ieri «era 11 c e s i ? ' l o co 
•nnna'e di Brl*id!*l. a ma:rsIo'-ai7a 
derrocrfvlana. ha approvato a'I una 
-iiml'4 e o i 'a «o'a a«tpn«lone di due 
cTnIe'le* -! <=or';>,rtrpv>crfl',<*l I cinque 
juntl de! comitato mondiale 

Altrettanto h» fatto I! consiglio co-
i tinaie di Pecchici In provincia di 
Foggia 

E' USCITO IL TERZO VOLUME D I : 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, OELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DELL'ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

che riporta la indicazione c i circa 2 000 recenLfc*.m: frtudl. e^eju ti 
t:i ogni campo de.la sc ienza e della tecnica, dagli s c . enz .au ne. e 
var.e Reput>b..che f-eJerate Ne««>uria opera, come queota. ^::i .e'- ie 
di ler.ers: al corrente di t u t t a la or^in»..«N6inirt p r o d ^ . o n e s t . e s 
t inca soviet ica odierna i: volume riporta «»tudì de. .e segue - ti 
Dranche: 

I — ASTRONOMIA II — BIOLOGI* e MEDICINA: Aratori..a nor­
ma e macrcecop.ca e m . c n « c o p ca. umana e comparala \ntro,<o-
;og:a. Paleontologa. Anatomia pato.ogica. Bio.cv'J genera e anima.e 
e vegetale B.ologia sper imemaìe . F.6.o.c£.a. F.s:opato.o^:a F*ir:r «» 
Ortopedia, Chirurgia p.a*t.ca. DermoelU.ologia, Igiene e San. tè 
pubblica. Paras&lto'.ogA. Microbiologia. Immur.o.ogia. Tecnica d: 
Laboratorio. Ma'arlologla, Medicina cl inica e 6penment* .e Medi­
c ine tropicale. Medicina sociale, demografica e de. lavoro. Med.c.na 
pre\enUva, Ps icotecnca , Medicina lega'e infortunist ica a/^.cura-
tlva. Neurops.cniatr.a. Odontologia Stornato c&*. orta .mo.og.a . 
Ostetricia. Ginecologia. Otorinoiar.ngologia. Pedi*tr.a. Puer.cultura. 
Nip.o.ogia. Rad:o.o?ia, Terapia fisica Radlob'.o'ogla. Energia nu-
c'eare applicata a'.la B o.ogla e al la Medicina, T^lolo^ia. Urolop a 
Veterinaria III — CHIMICA. F s co-Chim.ca. Fje.ca Er.engia aio-
m.ca. IV — INGEGNERIA*. Industria. Tecnica. V — MATEMATICA 
Vi — MINERALOGIA: Geologia. Petrografia. Meteorologa. Gcoft-
6'.ea. Geografia VII — AGRICOLTURA VIII — ARTI: Teatro Mu­
sica Cinema. Arti figurative IX — LETTERVTUR* X - ETNO­
LOGIA XI — FILOLOGIA XII — SCIENZE POLITICHE. XIII -
STORI \ XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFI* e PE­
DAGOGIA XVI — EMEROTECA 

E' IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 

L'opara aquisitamente »ci«ntif»ca, • unica nel mondo occidentale 
Ogni annata riporta compl«»»i»«m«nt» 10.000 indicazioni biblio 
Crafiche. • consta di 4 volumi di circa 200 patine oenuno. L'abbo­
namento alla prima annata, attualmente in corso, • di L. 1000. 
Oli abbonati po»»ono richiedere riassunti • traduzioni integrali 
desìi articoli citati che potranno esaere temit i anche in francese» 
Ptr informazioni ed abbonamenti rivolgersi ^i;*;;.ilie-URSS, asso­
ciazione per i rapporti culturali con la Unione Sciatica. Via XX 
Settembre 3 Roma, oppure all ' 

ISTITUTO eiHlIPRRAFICO ITALIANO • Vii dei Giardini, 426 
R O M A — T e l e f o n o 4 1 - 4 3 7 — R O M A 
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